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DIPARTIMENTO ARTISTICO
TRIENNIO

ANNO SCOLASTICO 2013/2014

COORDINATRICE

PROF.SSA M.CRISTINA PALMIOTTA

dipartimento artisticO
VERBALE N° 1
A.S.2013/2014
Il giorno 4 del mese di settembre dell'anno 2013, nell’ aula 11  del Liceo Artistico “De Nittis-Pascali” sede"P.Pascali" di Bari, alle ore 9.00 si riunisce il dipartimento artistico, convocato dalla dirigente nel collegio docenti del 2/9/13.

Sono presenti i docenti:

Capurso, Smurro, Di Bisceglie, Consalvo, Ferri, Giannuoli, Montaruli, Potenza I., Potenza C.,Palmiotta C., Ricchiuti e Albenzio che è presente dalle ore 11.00.

Coordina la riunione la prof.ssa Palmiotta per delega del Dirigente Scolastico, prof.ssa Irma D’Ambrosio, verbalizza la prof.ssa Palmiotta.

La riunione si apre con l’intervento della prof.ssa Palmiotta che espone gli argomenti relativi le funzioni decisionali del dipartimento artistico in relazione alla programmazione del triennio, le proposte di adozione dei libri di testo e gli acquisti di materiali necessari per eventuali partecipazioni a concorsi e mostre.

Il dipartimento mette a fuoco la distribuzione delle discipline progettuali qui presenti per aree del triennio che sono articolate per materie del vecchio ordinamento ISA nelle classi VE Michelangelo “Immagine fotografica,filmica e televisiva”- VA Progettazione della ceramica, pittura, arredamento.

Si riporta di seguito la distribuzione delle discipline progettuali e laboratoriali del nuovo Liceo Artistico sede Pascali che sono riferite agli indirizzi:

· Architettura e Ambiente

· Arti Figurative

· Audiovisivo e Multimediale

· Scenografia

Le programmazioni messe a punto sulla base delle indicazioni dei percorsi di apprendimento del Liceo Artistico sono dal dipartimento ridefinite alla luce di una ampia e collaborativa discussione che vede i seguenti punti:

· L’elaborazione del documento di programmazione per ogni singola disciplina ed i contenuti minimi per ogni  classe.

· Gli obiettivi comuni e trasversali tra le diverse discipline, classi e corsi, per facilitare il confronto dialettico-operativo e per i criteri di valutazioni comuni da utilizzare nei consigli di classe.

· La definizione dei parametri di valutazione omogenei per macro-unità,conoscenze, competenze e capacità suddivise anche con indicatori cognitivi per ogni anno di corso ed i criteri di corrispondenza valutativa  in griglie con  una scala di voti da 1 a 10.

· Una scansione temporale del percorso didattico per quadrimestri, supporto a cui attenersi nell’espletamento della programmazione di ogni insegnante. 
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Si propongono le attività di produzione artistica, partecipazione a concorsi e inserimento nelle attività di stage aziendali, il tutto da inserire nel POF e da sottoporre all’approvazione del Collegio.

Il dipartimento concorda su tutto quanto discusso e si riaggiorna alla prossima riunione nella quale si prevede di definire una unità di apprendimento comune per i lavori di progettazione.

La riunione si conclude alle ore 13.00.

Letto e firmato il verbale
Verbalizza






prof.ssa M.CristinaPalmiotta
VERBALE N° 2

A.S.2013/2014
Il giorno 6 del mese di settembre dell'anno 2013, nell’ aula 11  del Liceo Artistico “Pascali” di Bari, alle ore 9.00 si riunisce il secondo incontro del dipartimento artistico, convocato dalla dirigente nel collegio docenti del 02/09/2013.

Sono presenti i docenti:

Capurso I. , Smurro E. , Di Bisceglie, Consalvo R. , Ferri I. , Giannuoli G. , Montaruli P. , Potenza I. Potenza C. , Palmiotta C. , Ricchiuti P. , Albenzio E. . 

Coordina la riunione la prof.ssa Palmiotta per delega del Dirigente Scolastico, prof.ssa Irma D’Ambrosio, verbalizza la prof.ssa Palmiotta.

Dopo l'incontro dipartimentale relativo il biennio, svoltosi il giorno 05/09/2013 presso il Liceo Artistico De Nittis, si è ampiamente discusso sul come articolare nelle progettazioni curriculari del triennio il tema condiviso: C/C>C  Confini, Conflitti , Contaminazioni.

L’intero dipartimento concorda e decide che sarà il filo conduttore per tutte le classi e si riserva attraverso le competenze di ogni docente e per ogni disciplina di trovare contenuti specifici dopo una attenta ricerca storico-sociale e iconografica.

Si passa successivamente ad una analisi di tutto il materiale raccolto per poter attivare i processi progettuali che si vedranno articolati nelle varie programmazioni. Si pensa di valorizzare le eccellenze attraverso mostre didattiche e partecipazioni ai concorsi che durante l'anno, saranno occasione di visibilità interna ed esterna alla scuola.

Si fa riferimento alle programmazioni condivise che faranno parte di questo documento sotto forma di allegato, già in uso nella sede Pascali e suddivise per Competenze-Abilità-Conoscenze, per le quali esiste  un quadro sinottico e scansioni temporali.

Nelle programmazioni sono previsti i criteri di verifica e di valutazione. Inoltre vengono espressi gli obiettivi minimi suddivisi per anni sui quali si adegueranno le prove per il saldo del debito. Si prevedono attività di recupero in itinere e corsi attuabili già nel I° Quadrimestre per colmare repentinamente le lacune rilevate.

Per quanto riguarda le prove di ingresso saranno somministrate dai docenti di indirizzo e formulate secondo le specificità delle materie. Il materiale sarà archiviato e messo a disposizione per gli anni successivi.

La riunione si conclude alle ore 13.00.

Letto e firmato il verbale

Verbalizza






prof.ssa M.CristinaPalmiotta
DIPARTIMENTO ARTISTICO
PIANO DI LAVORO COMUNE
	FINALITA’ EDUCATIVE


Finalità dell’Indirizzo Artistico è la conoscenza di fatti e fenomeni collocati nell’ambito dell’architettura e ambiente, delle arti figurative, dell’ audiovisivo e multimediale, della scenografia. Costituiscono il sapere di questo liceo la comunicazione di concetti attraverso il linguaggio specifico di ogni area disciplinare e la comprensione e analisi dei testi relativi.
Attraverso questo tipo di preparazione il Dipartimento Artistico si propone di fornire una buona preparazione tecnica e una base culturale parallela alle altre discipline presenti nel polo liceale, in modo tale da permettere agli allievi di sostenere con motivata consapevolezza ogni loro scelta espressiva. L’insegnamento delle materie di laboratorio  vuole concentrare l’attenzione sulle possibilità espressive dell’elemento grafico-architettonico, audiovisivo-fotografico, plastico. L’approccio alla progettazione e al lavoro artistico richiedono elementi di competenza nelle singole materie e l’acquisizione di categorie di ragionamento che travalicando l’ambito settoriale assurgono a quello formativo generale.
In questo senso nel nuovo liceo si creano dunque le condizioni culturali, metodologiche, emotive e relazionali perché gli apprendimenti formali e non formali siano esaminati e vagliati criticamente sul piano logico, etico, sociale ed estetico.
	OBIETTIVI COGNITIVI


Riguardo alle caratteristiche dell’indirizzo, gli obiettivi cognitivi mirano ad una padronanza strumentale di più codici espressivi artistici, conoscenza dei contenuti, capacità di collegamento interdisciplinare, capacità di rielaborazione critica della cultura europea, passata ed internazionale del presente, acquisizione di differenti metodologie di lavoro e di studio tali da permettere il proseguimento dell’attività artistica a livello universitario o la ricerca di uno sbocco professionale consapevole nella società in cui si è inseriti.

	OBIETTIVI COMUNI IN TERMINI DI COMPETENZE


· Utilizzo di una corretta terminologia per ogni singolo ambito disciplinare.

· Conoscenza dei differenti strumenti in relazione agli elaborati richiesti.

· Acquisizione di una adeguata capacità di sintesi e di rielaborazione.

	OBIETTIVI MINIMI PER CIASCUNA CLASSE


Gli obiettivi minimi per classe sono specificati per singoli ambiti disciplinari negli allegati seguenti.
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI


Le strategie e le metodologie per il raggiungimento degli obiettivi vengono definite per ogni differente ambito disciplinare e sono indicate negli allegati specifici delle discipline. Sono individuati come punti comuni:

· Lettura e analisi di testi e documenti.

· Rielaborazioni scritte, orali, pratiche e grafiche (a discrezione dei singoli ambiti).

· Lezioni frontali.

· Lavori individuali e di gruppo.

· Eventuali collaborazioni con elementi esterni.

· Controllo e analisi dei materiali prodotti. 

· Percorsi individualizzati laddove emergano difficoltà per gli allievi.
· Attività di sportello.
ATTIVITA’ DEL DIPARTIMENTO DI PROGETTAZIONE

· Formazione ed aggiornamento

· Partecipazione alle fiere e concorsi 

· Attivazione corsi pomeridiani:

· Visite guidate finalizzate alle attività didattiche da  definire

· Stage presso aziende sul territorio regionale e nazionale da definire

· Rapporto con il territorio: POR- PON

· Attività di ricerca: patrimonio artistico, laboratori e studi fotografici, accademia del cinema, museo del cinema
GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMUNE
	CRITERI DI VALUTAZIONE


In relazione agli obiettivi formativi e didattici che si vogliono perseguire si applicano i criteri di valutazione che implicano sia la misurazione delle prove, sia l’analisi di tutti gli aspetti formativi e cognitivi dell’allievo, inclusi un linguaggio specifico in relazione alla materia e l’impegno dimostrato. La valutazione avverrà sulla base di esercitazioni scritte e orali e prove grafiche.I criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e competenza sono i seguenti:

· 2/10 = inclassificabile: mancata consegna.
· 3/10 = gravemente insufficiente: mancato raggiungimento degli obiettivi; il lavoro prodotto è nullo o quasi tale.

· 4/10 = insufficiente: mancato raggiungimento degli obiettivi; il lavoro prodotto è molto parziale o disorganico con gravi errori.

· 5/10 = scarso: parziale raggiungimento degli obiettivi; il lavoro prodotto è parziale con alcuni errori o completo con alcuni gravi errori.

· 6/10=sufficiente:raggiungimento degli obiettivi; il lavoro prodotto è fondamentalmente corretto, ma presenta qualche imprecisione nella forma e/o nel contenuto.

· 7/10 =discreto: obiettivi raggiunti; il lavoro prodotto è corretto, ma con qualche lieve imprecisione.

· 8/10 = buono: obiettivi pienamente raggiunti; il lavoro prodotto è completo e corretto nella forma e nel contenuto.

· 9/10 = distinto: obiettivi pienamente raggiunti; il lavoro prodotto è completo, approfondito ed evidenzia un’originale rielaborazione personale.

· 10/10 = ottimo: sottolinea il particolare merito della rielaborazione personale.

LICEO ARTISTICO” P.PASCALI”

A.S. 2013/2014

ARCHITETTURA E AMBIENTE

	DISCIPLINE PROGETTUALI e LABORATORIO


LINEE GENERALI E COMPETENZE

Al termine del percorso liceale lo studente conoscerà e saprà gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi inerenti all’architettura ed il contesto ambientale, individuando, sia nell’analisi, sia nella propria produzione, gli aspetti estetici, concettuali, espressivi, comunicativi, funzionali e conservativi che interagiscono e caratterizzano la ricerca architettonica. Pertanto, conoscerà e sarà in grado di impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, gli strumenti e i metodi della rappresentazione; comprenderà e applicherà i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva.

Lo studente avrà inoltre la consapevolezza dei fondamenti culturali, teorici, tecnici e storico stilistici che interagiscono con il proprio processo creativo. Sara altresì capace di analizzare la principale produzione architettonica ed urbanistica del passato e della contemporaneità, e di cogliere le interazioni tra l’architettura e le altre forme di linguaggio artistico. In funzione delle esigenze progettuali, espositive e di comunicazione del proprio operato, lo studente possiederà altresì le competenze adeguate nell’uso del disegno geometrico, dei mezzi multimediali e delle nuove tecnologie, e sarà in grado di individuare e utilizzare le relazioni tra il linguaggio grafico, geometrico-proiettivo tradizionale e quello mediato dalla grafica digitale del disegno assistito.

La concentrazione sull’esercizio continuo delle attività tecniche ed intellettuali e della loro interazione intesa come “pratica artistica” e fondamentale per il raggiungimento di una piena autonomia creativa; attraverso la “pratica artistico-progettuale”, ricercando e interpretando il valore intrinseco alla realtà circostante in tutti gli aspetti in cui si manifesta, lo studente coglierà il ruolo ed il valore culturale, sociale e ambientale dell’architettura.

Sara in grado, infine, di padroneggiare le tecniche grafico-geometriche e compositive, di gestire l’iter progettuale dallo studio del tema, alla realizzazione dell’opera in scala, passando dagli schizzi preliminari, ai disegni tecnici, al modello tridimensionale fino alle tecniche espositive, coordinando i periodi di elaborazione e produzione, scanditi dal rapporto sinergico tra la disciplina ed il laboratorio.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

SECONDO BIENNIO

Durante il secondo biennio si amplierà la conoscenza e l’uso dei metodi proiettivi del disegno tecnico orientandolo verso lo studio e la rappresentazione dell’architettura e del contesto ambientale, nonchè dell’elaborazione progettuale della forma architettonica. Nell’approccio al processo della composizione architettonica e opportuno che l’alunno tenga conto della necessita di coniugare le esigenze estetiche e concettuali con quelle strutturali, i principi funzionali della distribuzione, con quelli basilari della statica, imparando a conoscere, orientare e sistematizzarne sia i dati quantitativi e qualitativi, sia i caratteri invarianti.

Lo studente analizzerà e applicherà le procedure necessarie alla realizzazione di opere architettoniche esistenti o ideate su tema assegnato, attraverso elaborati grafici, e rappresentazioni con ausilio del disegno bidimensionale e tridimensionale CAD; sarà pertanto indispensabile proseguire e ampliare lo studio dei principi proiettivi, acquisire la conoscenza e l’esercizio delle proiezioni prospettiche e della teoria delle ombre, delle tecniche grafiche finalizzate all’elaborazione progettuale. Utilizzando supporti di riproduzione fotografica, cartografica e grafica, multimediale, modelli tridimensionali e necessario che lo studente acquisisca la capacita di analizzare e rielaborare opere architettoniche antiche, moderne e contemporanee, osservando le interazioni tra gli attributi stilistici, tecnologici, d’uso e le relazioni con il contesto architettonico, urbano e paesaggistico.

Nell’esercizio di analisi di un’opera o nel processo ideativo, su un tema assegnato, lo studente verificherà i significati di modularità, simmetria, asimmetria, proporzione, riconoscendo procedure operabili sui volumi; i significati di schema distributivo e di tipologia; imparerà a scegliere e saper utilizzare, i materiali, gli elementi della costruzione, i differenti sistemi strutturali. E altresì importante che riesca ad individuare nuove soluzioni formali applicando in maniera adeguata le teorie della percezione visiva. Le conoscenze e l'uso dei mezzi audiovisivi e multimediali finalizzati alla descrizione degli aspetti formali, all’archiviazione dei propri elaborati, alla ricerca di fonti, all’elaborazione di disegni di base e alla documentazione di passaggi tecnici e di opere rilevate, saranno in ogni caso approfonditi.

QUINTO ANNO

Durante il quinto anno lo studente sarà condotto verso l’approfondimento e la gestione autonoma e critica delle fondamentali procedure progettuali e operative inerenti l’architettura: l’individuazione del tema, l’organizzazione dei dati quantitativi e qualitativi, l’ipotesi, il programma di lavoro, l’elaborazione compositiva dello schema, gli schizzi preliminari, fino ai disegni definitivi e alla rappresentazione grafico-proiettiva e plastica. Confrontandosi con la molteplicità degli aspetti funzionali, strutturali, formali, presterà particolare attenzione alla produzione contemporanea dell’architettura in relazione con il contesto ambientale. A tal fine, si guiderà l’alunno verso la piena conoscenza, l’uso adeguato e la sperimentazione delle tecniche e dei materiali tradizionali e contemporanei, sia per la lettura degli esempi sia per esigenze creative; e indispensabile che lo studente sia consapevole delle interazioni tra tutti i tipi di medium artistico e della “contaminazione” fra i vari linguaggi. Sara opportuno soffermarsi sulle capacita espositive - siano esse grafico proiettive (manuale, digitale) o verbali- del proprio progetto, avendo cura dell’aspetto estetico-comunicativo della propria produzione, a tal fine si dovranno contemplare le diverse metodologie di presentazione: tavole da disegno, modelli tridimensionali, modelli virtuali, “slideshow”, animazioni, fotomontaggi. E’ auspicabile infine che lo studente sviluppi una ricerca artistica individuale o di gruppo, che conosca i principi essenziali che regolano il sistema della committenza e del mercato dell’opera architettonica, l’iter esecutivo, il circuito produttivo con le relative figure professionali, gli ambiti di intervento ed in particolare la sostenibilità ambientale e la dimensione etico-sociale, e il contributo che le competenze acquisite porteranno ai vari percorsi di studio futuri.

	LABORATORIO DI ARCHITETTURA


SECONDO BIENNIO

Il laboratorio di architettura ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline

progettuali architettura e ambiente, all’acquisizione e all’approfondimento delle tecniche e delle procedure specifiche. Inteso come fase di riflessione sollecitata da una operatività più diretta, il laboratorio rappresenta il momento di confronto, verifica o sperimentazione, in itinere e finale, del processo in atto sulle ipotesi e le sequenze di realizzazione del proprio lavoro.

Tramite l’esperienza laboratoriale, oltre a mettere in pratica il disegno per l’architettura, lo studente, secondo le necessita creative e funzionali, acquisirà l’esperienza dei materiali, dei metodi, delle tecnologie e i processi di rappresentazione e costruzione di prototipi e modelli tridimensionali in scala di manufatti per l’architettura e l’urbanistica, utilizzando mezzi manuali, meccanici e digitali. L’applicazione pratica dei metodi del disegno dal vero, del rilievo e della restituzione di elementi, parti e insiemi del patrimonio architettonico urbano e del territorio, può consentire allo studente, lungo il percorso, di riconoscere la citta come un laboratorio in cui convivono linguaggi artistici differenti.

QUINTO ANNO

Nel laboratorio del quinto anno lo studente approfondirà o completerà quanto effettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria autonomia operativa. E’ tuttavia opportuno sperimentare in maniera autonoma nuove soluzioni tecniche ed estetiche, facendo oltretutto interagire altro tipo di medium artistico.
	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PROGETTUALI–ARCHITETTURA-


Secondo Biennio Terzo-Quarto Anno
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi

	· Gestione dei processi progettuali

· Approccio alla composizione architettonica

· Gestire il rilievo di opere architettoniche esistenti

· Leggere ed utilizzare la prospettiva

· Leggere ed utilizzare le ombre nelle opere architettoniche

· Composizione architettonica

· Analizzare leggere la principale produzione architettonica ed urbanistica del passato e della contemporaneità
	· Corretta applicazione del metodo di Monge e della rappresentazione assonometrica

· Applicazione dell’iter progettuale

· Creazione coerente e utilizzo delle operazioni tipiche del processo progettuale

· Elaborazione grafica bidimensionale e tridimensionale CAD, con strumenti tradizionali e a mano libera

· Applicazione del metodo prospettico

· Esercitazioni grafiche di applicazione delle ombre a composizioni di solidi e architettoniche

· Analisi di opere architettoniche e materiali, riproduzione grafica di sistemi compositivi

· Riconoscere ed interpretare tipologie edilizie ,tecniche costruttive caratteristiche spaziali
	· Metodi proiettivi del disegno tecnico

· Rappresentazione dell’architettura e del contesto ambientale

· Progetto di massima e progetto esecutivo

· Principi e regole della composizione

· Principi di distribuzione, esigenze estetiche e strutturali

· Scale di riduzione

· Conoscenza di base di software dedicati

· Elementi di riferimento della proiezione centrale e dei metodi prospettici

· Principi e regole della teoria delle ombre applicata alle proiezioni assonometriche e prospettiche

· Schema compositivo - distributivo (modularità, simmetria, asimmetria, proporzione)

· Materiali e elementi della costruzione

· Metodologia progettuale nell’architettura del passato e della contemporaneità
	1°

Quadrim.

2°

Quadrim




	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


Terzo anno
· Corretto uso degli attrezzi e conoscenza della nomenclatura

· Conoscenza della proiezioni prospettica riferite alla rappresentazione di semplici figure piane e semplici solidi

· Conoscenza diprincipi e regole della composizione architettonica

· Principi di distribuzione, esigenze estetiche e strutturali

· Rappresentazione in scala di semplici elementi architettonici e ambienti
QUARTO ANNO
· Corretto uso degli attrezzi e conoscenza della nomenclatura;

· Conoscenza della proiezioni prospettica e teoria delle ombre riferite alla rappresentazione di figure piane e semplici solidi

· Conoscenza diprincipi e regole della composizione architettonica

· Analisi di opere architettoniche e materiali, riproduzione grafica di sistemi compositiviSchema compositivo-distributivo (modularità, simmetria, asimmetria, proporzione)

· Materiali e elementi della costruzione

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA

Con riferimento alle competenze e agli obiettivi specifici della disciplina, grafica e teorica; si ritiene necessario, a conclusione di ogni argomento assegnare elaborati grafici, (tavole), duecompiti di verifica quadrimestrale e due interrogazioni alla lavagna. 

Gli elaborati hanno lo scopo di verificare immediatamente e fissare in modo più duraturo le acquisizioni teoriche che sottendono le rappresentazioni grafiche.

Per ogni elaborato, assegnato solo dopo aver completato la spiegazione teorica, sarà stabilito un tempo di esecuzione al termine del quale verrà consegnato dallo studente e controfirmato dal docente. 

Ogni elaborato sarà corretto sulla base dei seguenti obiettivi di fondo:

· Verifica delle acquisizioni teoriche

· Verifica della trasposizione grafica con riferimento all'aspetto iconico ed all’applicazione del corretto iter progettuale

· Verifica della congruenza tra acquisizione teorica e trasposizione grafica.

L’elaborato corretto e valutato verrà restituito all’alunno in modo che egli possa verificarne gli errori, controllarne le annotazioni, sia di tipo teorico che grafico che concettuale per poter verificare, in forma autonoma, il livello di apprendimento e le specificità, siano esse positive che negative. L'alunno viene messo nella condizione di stabilire con chiarezza, ed in forma autonoma, il rapporto tra voto numerico, qualità grafica della rappresentazione e il grado di acquisizione teorica. Tali valutazioni entreranno a far parte delle valutazioni parziali e finali. 

Oltre agli elaborati grafici, verranno somministrati, in funzione del programma svolto, test di varia natura per abituare lo studente alla sinteticità del pensiero e dell’espressione. I test avranno contenuti di valenza teorica, grafica e logica. 

Verranno eseguite verifiche orali alla lavagna con periodi di tempo definiti - circa 10 minuti di colloquio - per abituare lo studente a processi di sintesi di pensiero. Nella valutazione delle verifiche orali si terrà conto dei seguenti parametri:

· Conoscenza della terminologia specifica ed uso corretto della stessa

· Capacità di impostare in modo corretto i problemi specifici della geometria descrittiva

· Capacità di lettura, di analisi e di sintesi dei processi progettuali

· Competenze nella costruzione del disegno come sequenza logica di segni ed operazioni geometriche.

Il valore numerico del voto verrà comunicato e motivato alla fine di ogni verifica per mettere lo studente nelle condizioni di rendersi conto, in modo autonomo, del grado di preparazione raggiunto. 

La valutazione finale non sarà riferita, esclusivamente, alle verifiche del II quadrimestre, ma farà riferimento ad entrambi i segmenti temporali quindi alle valutazioni dell’intero percorso scolastico.
INDICATORI ANALITICI PER LA VALUTAZIONE
Capacità di osservazione

Saper cogliere i vari elementi che compongono un tutto

Saper cogliere le relazioni e i rapporti tra le parti di una realtà tridimensionale

Saper individuare gli elementi proporzionali di un dato oggetto

Saper mettere in relazione la realtà con i metodi di rappresentazione bidimensionali e tridimensionali

Capacità logiche

Saper cogliere concetti e instaurare relazioni tra essi

Saper essere pertinente alla tematica proposta e consequenziale nelle affermazioni

Saper individuare i passaggi ordinati e logici che conducono alla risoluzione di un problema organizza il processo progettuale

Saper trasporre conoscenze teoriche in elaborati grafici

Capacità comunicative

Saper usare con consapevolezza i linguaggi nei processi di costruzione del sapere e, quindi, nei diversi contesti comunicativi

Saper esprimere con consapevolezza le proprie idee nei diversi codici, in modo chiaro ed efficace

Capacità grafiche

Esecuzione dei segni di intensità, tipo e spessore adeguati alla rappresentazione

Esecuzione precisa di appartenenze, intersezioni e allineamenti

Pulizia del foglio, lay-out del disegno, scrittura, campiture uso dei colori.

Capacità di esecuzione

Elaborazione coerente e con metodo

Correttezza nell’uso delle scale del disegno (ove previsto)

Saper esprimersi con precisione chiarezza leggibilità essenzialità didascalie

Padronanza dei linguaggi e dei mezzi espressivi

Completezza dell’esecuzione

Capacità propositive e creative

Saper risolvere problemi non usuali applicando le proprie conoscenze in contesti nuovi

Saper autonomamente identificare metodi, mezzi e strategie idonei alla risoluzione di un problema dato

Saper proporre soluzioni originali per problemi complessi e sa presentare in modo creativo e personale.

VALUTAZIONE SINTETICA
Capacità Ideative/Metodologiche Progettuali


voto

Organizzazione del processo progettuale

Studio della forma

Studio della funzione






/4

Controllo delle Fasi Compositive

Organizzazione in pianta e alzato

Organizzazione spazio/struttura




/4

Capacità’ Tecnico/Grafiche

Disegno strumentale e/o a mano libera



/2

	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PROGETTUALI –ARCHITETTURA- 


QUINTO ANNO

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi

	· Gestione dei processi progettuali

· Saper impostare una ricerca

· La composizione architettonica

· Utilizzo della teoria degli elementi compositivi

· Gestire il rilievo di opere architettoniche esistenti

· Utilizzo della geometria descrittiva in applicazione alla progettazione

· Comunicare in modo trasversale con diversi saperi disciplinari

· Leggere ed utilizzare le ombre nelle opere architettoniche

· Leggere e analizzare la Bioarchitettura

· Analizzare leggere la principale produzione architettonica ed urbanistica del passato e della contemporaneità

· Utilizzo di metodologie di presentazione
	· Corretta applicazione del metodo di Monge e della rappresentazione assonometrica e della prospettiva

· Applicazione dell’iter progettuale

· Creazione coerente e utilizzo delle operazioni tipiche del processo progettuale

· Elaborazione grafica bidimensionale e tridimensionale CAD, con strumenti tradizionali e a mano libera

· Applicazione del metodo prospettico

· Esercitazioni grafiche di applicazione delle ombre all’ architettura

· Analisi di opere architettoniche e materiali, riproduzione grafica di sistemi compositivi

· Analizzare gli elementi che generano l’edilizia ecosostenibile

· Riconoscere ed interpretare tipologie edilizie ,tecniche costruttive caratteristiche spaziali

· Realizzare graficamente e a mano libera architetture

· Valorizzare l’aspetto estetico comunicativo 
	· Metodi proiettivi del disegno tecnico

· Rappresentazione dell’architettura e del contesto ambientale e paesaggistico

· Progetto di massima e progetto esecutivo

· Principi e regole della composizione

· Principi di distribuzione, esigenze estetiche e strutturali

· Scale di riduzione

· Conoscenza di base di software dedicati

· Elementi di riferimento della proiezione centrale e dei metodi prospettici

· Principi e regole della teoria delle ombre applicata alle proiezioni assonometriche e prospettiche

· Bioarchitettura

· Schema compositivo - distributivo (modularità, simmetria, asimmetria, proporzione)

· Materiali e elementi della costruzione

· Metodologia progettuale morfologia nell’architettura del passato e della contemporaneità
	1°Quadrim.2°Quadrim.


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Corretto uso degli attrezzi e conoscenza della nomenclatura;

· Conoscenza della proiezioni prospettica riferite alla rappresentazione di  solidi composti

· Conoscenza di base di software dedicati

· Conoscenza di principi e regole della composizione architettonica

· Principi di distribuzione, esigenze estetiche e strutturali

· Rappresentazione in scala di  elementi architettonici e ambienti
	LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE

Sezione Architettura e Ambiente: “Disegno e rappresentazione multimediale” di Sammarone Sergio - Zanichelli  III ^ LMM
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Montaruli Pasquale
	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE LABORATORIALI -ARCHITETTURA-


Secondo Biennio
terzo e quarto anno
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi

	· Gestione dei processi laboratoriali

· Approccio alle composizioni architettoniche con esercitazioni  di costruzioni in  solidi in legno e altro materiale di laboratorio.

· Studio di modanature di cornici e moduli architettonici 

· Esercitazioni pratiche tramite l'uso corretto dei materiali e delle attrezzature di laboratorio 

· Composizioni di solidi in cartoncino per lo studio di nuove forme da inserire in architettura, design e ambienti d'arredo.
· Pianificazione di un progetto in tutte le sue fasi di esecuzioni
	· Corretto uso degli utensili di laboratorio.

· Applicazione dell’iter progettuale nelle fasi di esecuzione in laboratorio di un progetto

· Elaborazione grafica bidimensionale e tridimensionale delle modanature e dei moduli architettonici
· Saper comporre forme e figure usando materiali in uso nei laboratori.

· Elaborare autonomamente con proprietà tecniche di linguaggio l'uso di materiali e attrezzature esistenti in laboratorio.


	· Metodi proiettivi del disegno tecnico

· Elementi architettonici nel contesto ambientale.

· Principi e regole della composizione

· Principi di distribuzione, esigenze estetiche e strutturali

· Conoscenze di macchine utensili

· Conoscenza di sistemi costruttivi applicabili nei vari ambiti dell'Architettura

· Conoscenza e utilizzo di software specifici quali Autocad, o Archicad
· Conoscenza dei sistemi di sicurezza

· Schema compositivo - distributivo (modularità, simmetria, asimmetria, proporzione)
· Materiali e elementi della costruzione
	1°Quadrim. 2°Quadrim.


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Conoscenza ed uso degli attrezzi fondamentali, norme di comportamento e sicurezza;

· Conoscenza ed impiego dei materiali di base e della loro nomenclatura.

· Conoscenza e utilizzo di software specifici quali Autocad, Archicad.

· Elaborazione ed esecuzione di modelli di verifica intermedi e finali a supporto della progettazione.
Bari,  06/09/2013 





docente di sezione
LICEO ARTISTICO” P.PASCALI”

A.S. 2013/2014

ARTI FIGURATIVE
	DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE


LINEE GENERALI E COMPETENZE
Scultura
Al termine del percorso liceale lo studente conoscera e sapra gestire, in maniera autonoma, iprocessi progettuali e operativi inerenti alla scultura, individuando, sia nell’analisi, sia nellapropria produzione, gli aspetti estetici, concettuali, espressivi, comunicativi, funzionali econservativi che interagiscono e caratterizzano la ricerca plastico-scultorea e grafica; pertanto,conoscera e sara in grado di impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, glistrumenti e i materiali piu diffusi; comprendera e applichera i principi e le regole dellacomposizione e le teorie essenziali della percezione visiva.

Lo studente avra inoltre la consapevolezza dei fondamenti culturali, teorici, tecnici e storico - stilisticiche interagiscono con il proprio processo creativo. Sara altresi capace di analizzare laprincipale produzione plastico-scultorea e grafica del passato e della contemporaneita, e dicogliere le interazioni tra la scultura e le altre forme di linguaggio artistico. In funzione delleesigenze progettuali, espositive e di comunicazione del proprio operato, lo studente possiederaaltresi le competenze adeguate nell’uso del disegno geometrico e proiettivo, dei mezzimultimediali e delle nuove tecnologie, e sara in grado di individuare e utilizzare le relazioni trail linguaggio scultoreo e l’architettura, il contesto architettonico, urbano e paesaggistico.

La concentrazione sull’esercizio continuo delle attivita tecniche ed intellettuali e della lorointerazione intesa come “pratica artistica” e fondamentale per il raggiungimento di una pienaautonomia creativa; e attraverso la “pratica artistica”, ricercando e interpretando il valoreintrinseco alla realta circostante in tutti gli aspetti in cui si manifesta, lo studente cogliera ilruolo ed il valore culturale e sociale del linguaggio scultoreo.

Sara in grado, infine, di padroneggiare le tecniche grafiche e di applicare le tecnichecalcografiche essenziali, di utilizzare le tecniche della formatura e di gestire l’iter progettuale eoperativo di un’opera plastico-scultorea autonoma o integrante l’architettura, intesa anchecome installazione, dalla ricerca del soggetto alla realizzazione dell’opera in scala o al vero,passando dagli schizzi preliminari, dai disegni definitivi, dal bozzetto plastico, dal modello, dalletecniche “espositive”, dall’individuazione, campionatura e preparazione dei materiali e dellepolicromie, coordinando i periodi di produzione scanditi dal rapporto sinergico tra la disciplinaed il laboratorio.

SECONDO BIENNIO

Durante il secondo biennio si amplierà la conoscenza e l’uso delle tecniche, delle tecnologie,degli strumenti e dei materiali tradizionali e contemporanei; si approfondiranno le procedurerelative alla progettazione e all’elaborazione della forma scultorea - individuando il concetto, glielementi espressivi e comunicativi, la funzione - attraverso l’analisi e la gestione dello spaziofisico, dello spazio compositivo, della superficie, del colore e della luce. E‘ opportuno chel’alunno tenga conto della necessita di coniugare le esigenze estetiche e concettuali con leregole della statica (pertanto le strutture, le armature, le basi e i sistemi “espositivi” sarannoanalizzati in funzione del progetto) e della chimica: proprietà, reazione e durata dei materialiusati.Si condurrà lo studente alla realizzazione di opere plastico-scultoree ideate su tema assegnato,a rilievo, a tuttotondo o per installazione; sarà pertanto indispensabile proseguire lo studio deldisegno, sia come linguaggio, sia finalizzato all’elaborazione progettuale, individuando gliaspetti tecnici e le modalità di presentazione del progetto più adeguati, inclusi i sistemi direstituzione geometrica e proiettiva, quali le proiezioni ortogonali, le proiezioniassonometriche, la prospettiva intuitiva e geometrica, etc.E necessario che lo studente acquisisca la capacita di analizzare, riprodurre e rielaborare larealtà e alcune opere plastico-scultoree antiche, moderne e contemporanee, osservandomodelli tridimensionali, bidimensionali e viventi; e che riesca a individuare nuove soluzioniformali, applicando in maniera adeguata le teorie della percezione visiva e sfruttando i sistemimeccanici e cinetici nella scultura. Le conoscenze e l’uso dei mezzi audiovisivi e multimedialifinalizzati a soluzioni formali, all’archiviazione dei propri elaborati, alla ricerca di fonti,all’elaborazione d’immagini di base e alla documentazione di passaggi tecnici e di opererilevate, saranno in ogni caso approfonditi.
QUINTO ANNO

Durante il quinto anno lo studente sarà condotto verso l’approfondimento e la gestioneautonoma e critica delle fondamentali procedure progettuali e operative della plastica e dellascultura, prestando particolare attenzione alla produzione contemporanea e agli aspettifunzionali e comunicativi della ricerca plastico-scultorea. A tal fine, si guiderà lo studente versola piena conoscenza, la padronanza e la sperimentazione delle tecniche e dei materiali, sia peresigenze creative, sia per finalità conservative e di restauro; pertanto, e indispensabile che lostudente sia consapevole delle interazioni tra tutti i tipi di medium artistico e della “contaminazione” tra i vari linguaggi e ambiti. Sara opportuno soffermarsi sulle capacitaespositive - siano esse grafiche (manuale, digitale) o verbali - del proprio progetto, avendocura dell’aspetto estetico-comunicativo della propria produzione; a tal fine si dovrannocontemplare le diverse metodologie di presentazione: taccuino, carpetta con tavole, “book” cartaceo e digitale, fotomontaggi, bozzetti tridimensionali, “slideshow”, video, etc. E auspicabile infine che lo studente sviluppi una ricerca artistica individuale o di gruppo, checonosca i principi essenziali che regolano il sistema della committenza e del mercato dell’arte, l’iter esecutivo, il circuito produttivo con le relative figure professionali, i diritti d’autore nellariproduzione seriale, la diffusione delle procedure plastico-scultoree in tutti gli ambiti lavorativi (ricerca, decorazione, grafica d’arte, allestimenti, restauro, scenografia, arredo urbano,decorazione, formatura, fonderia, etc.) e il contributo che le competenze acquisite porterannoai vari percorsi di studio futuri.
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
SECONDO BIENNIO

Il laboratorio di scultura ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline plastico-scultoree,all’acquisizione e all’approfondimento delle tecniche e delle procedure specifiche.Inteso come fase di riflessione sollecitata da una operatività più diretta, il laboratoriorappresenta il momento di confronto, verifica o sperimentazione, in itinere e finale, delprocesso in atto sulle ipotesi e le sequenze di realizzazione del proprio lavoro.Attraverso questa disciplina lo studente applicherà i metodi, le tecnologie e i processi dilavorazione dirette ed indirette per la realizzazione di forme grafiche, plastico-scultoree edinstallazioni, utilizzando mezzi manuali, meccanici e digitali. La modellazione (argille, cere,stucco, materie sintetiche mono e bi-componenti, etc.), l’intaglio (rocce, legni, polistirolo, etc.),l’assemblaggio, la fusione (bronzo, metalli vari), la formatura (gesso, gomme, resine), lapolicromia (pittura, doratura, smaltatura) e l’installazione, sono le tecniche principali che lostudente impiegheràper l’elaborazione di un’opera autonoma o integrante l’architettura, di unelemento scenico o per l’allestimento, nel restauro, nella decorazione, negli effetti speciali,nell’animatronix, etc.

QUINTO ANNO

Nel laboratorio di scultura del quinto anno lo studente approfondirà o completerà quantoeffettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria autonomia operativa. L’analisi ela cura della policromia nella scultura sono contenuti previsti in tutto il triennio, ma bisogneràprestare una particolare attenzione alle tecniche antiche e alle nuove tecnologie di coloritura,anche in funzione del restauro di opere scultoree o di realizzazioni iperrealistiche e di effettispeciali. E’ tuttavia opportuno sperimentare in maniera autonoma nuove soluzioni tecniche edestetiche, facendo oltretutto interagire altro tipo di medium artistico.
	PROGRAMMAZIONE – DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE -


Secondo Biennio
CLASSE TERZA
	Tempi
	Argomento
	Competenze
	Conoscenze
	Abilità-Capacità

	1° quadrim.
	· Realizzare una composizione di solidi a rilievo
· Test cognitivo: Esercitazione grafica (Volume)

· Strumenti, materiali e supporti

· Tecnica: Chiaro/scuro, disegno analitico

· Disegno a mano libera

· Disegno guidato (uso degli strumenti)

· Costruzione di solidi con cartoncino

· Composizione di solidi per evidenziare il volume
	· Sarà in grado di possedere le basi teoriche e i metodi per rappresentare le forme geometriche e naturali.

· Saprà esprimersi correttamente nella terminologia della materia.

· Sarà in grado di  essere autonomo nella produzione dei lavori

· Saprà  organizzare i tempi e gli spazi di lavoro
	· Conoscerà , i metodi di osservazione e di analisi di una forma, i materiali specifici le tecniche ,gli strumenti e i supporti utilizzati nella modellazione

· Conoscerà la terminologia specifica della disciplina


	· Saper usare correttamente gli strumenti specifici della disciplina

· Saper utilizzare correttamente le tecniche con esercitazioni laboratoriali

· Saper realizzare ingrandimenti e riduzioni  con la quadrettatura e/o a mano  libera .

· Saprà organizzare i tempi , gli spazi, e i mezzi del proprio lavoro

· Saprà modellare rilievi di media complessità da modello bidimensionale

	2° quadrim
	· Realizzazione di una composizione articolata osservata dal vero o per somministrazione da parte del docente

· Realizzazione in gesso o in creta o in cartoncino a rilievo medio/alto 
	· Sarà in grado di analizzare e riprodurre (in forma di media complessità) la realtà e alcune opere antiche e moderne attraverso  l’osservazione attenta verso modelli tridimensionali  e bidimensionali.
	· Conoscerà i sistemi di rappresentazione plastico/scultorea (a mano libera o guidato , dal vero o da immagini somministrate dal docente,ingrandimento/riduzione e/o rivalutazione e rivisitazione dell’opera stessa)


	· Saprà compiere       scelte adeguate per l’esecuzione dell’elaborato plastico

· Saprà utilizzare gli strumenti specifici per semplici esercitazioni laboratoriali
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LICEO ARTISTICO” P.PASCALI”

A.S. 2013/2014

ARTI FIGURATIVE
	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PITTORICHE


LINEE GENERALI E COMPETENZE

Pittura

Al termine del percorso liceale lo studente conoscerà e saprà gestire, in maniera autonoma, iprocessi progettuali e operativi inerenti alla pittura, individuando, sia nell’analisi, sia nellapropria produzione, gli aspetti estetici, concettuali, espressivi, comunicativi, funzionali econservativi che interagiscono e caratterizzano la ricerca pittorica e grafica; pertanto,conoscerà e sarà in grado di impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, glistrumenti e i materiali più diffusi; comprenderà e applicherà i principi e le regole dellacomposizione e le teorie essenziali della percezione visiva.

Lo studente avrà inoltre la consapevolezza dei fondamenti culturali, teorici, tecnici e storico – stilisticiche interagiscono con il proprio processo creativo. Sara altresì capace di analizzare laprincipale produzione pittorica e grafica del passato e della contemporaneità, e di cogliere leinterazioni tra la pittura e le altre forme di linguaggio artistico. In funzione delle esigenzeprogettuali, espositive e di comunicazione del proprio operato, lo studente possiederà altresì lecompetenze adeguate nell’uso del disegno geometrico e proiettivo, dei mezzi multimediali edelle nuove tecnologie, e sarà in grado di individuare e utilizzare le relazioni tra il linguaggiopittorico e il contesto architettonico, urbano e paesaggistico.

La concentrazione sull’esercizio continuo delle attività tecniche ed intellettuali e della lorointerazione intesa come “pratica artistica” e fondamentale per il raggiungimento di una pienaautonomia creativa; e attraverso la “pratica artistica”, ricercando e interpretando il valoreintrinseco alla realtà circostante in tutti gli aspetti in cui si manifesta, lo studente coglierà ilruolo ed il valore culturale e sociale del linguaggio pittorico.

Sara in grado, infine, di padroneggiare le tecniche grafiche e di applicare le tecnichecalcografiche essenziali, di gestire l’iter progettuale e operativo di un’opera pittorica mobile,fissa o “narrativa”, intesa anche come installazione, dalla ricerca del soggetto alla realizzazionedell’opera in scala o al vero, passando dagli schizzi preliminari, dai disegni definitivi, dalbozzetto pittorico, dal modello, dall’individuazione, campionatura e preparazione dei materiali edei supporti, coordinando i periodi di produzione scanditi dal rapporto sinergico tra la disciplinaed il laboratorio
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

SECONDO BIENNIO

Durante il secondo biennio si amplierà la conoscenza e l’uso delle tecniche, delle tecnologie,degli strumenti e dei materiali tradizionali e contemporanei; si approfondiranno le procedurerelative alla progettazione e all’elaborazione della forma pittorica - individuando il concetto, glielementi espressivi e comunicativi, la funzione - attraverso l’analisi e la gestione dello spaziocompositivo, del disegno, della materia pittorica, del colore e della luce. E’ opportuno chel’alunno tenga conto della necessita di coniugare le esigenze estetiche e concettuali con iprincipi della chimica (proprietà, reazione e durata dei materiali usati: pigmenti, veicolanti,

resine, etc.).

Si condurrà lo studente alla realizzazione di opere pittoriche ideate su tema assegnato: su ognisupporto (carta, tela, tavola, etc.); a tempera, ad acrilico, ad olio, etc; da cavalletto, murale(affresco, mosaico, etc.) o per installazione; e auspicabile inoltre contemplare le tipologie dielaborazione grafico-pittorica di tipo “narrativo” come il fumetto, l’illustrazione; sarà pertantoindispensabile proseguire ed approfondire lo studio del disegno, sia come linguaggio, siafinalizzato all’elaborazione progettuale, individuando gli aspetti tecnici e le modalità dipresentazione del progetto più adeguati, inclusi i sistemi di rappresentazione prospettica(intuitiva e geometrica).

E necessario che lo studente acquisisca la capacita di analizzare, riprodurre e rielaborare larealtà e alcune opere pittoriche antiche, moderne e contemporanee, osservando modellitridimensionali, bidimensionali e viventi; e che riesca a individuare nuove soluzioni formali,applicando in maniera adeguata le teorie della percezione visiva e sfruttando i sistemifotografici, serigrafici, il collage, etc, nella pittura. Le conoscenze e l’uso dei mezzi audiovisivi emultimediali finalizzati a soluzioni formali, all’archiviazione dei propri elaborati, alla ricerca difonti, all’elaborazione d’immagini di base e alla documentazione di passaggi tecnici e di opererilevate, saranno in ogni casoapprofonditi.

QUINTO ANNO
Durante il quinto anno lo studente sarà condotto verso l’approfondimento e la gestioneautonoma e critica delle fondamentali procedure progettuali e operative della pittura,prestando particolare attenzione alla produzione contemporanea e agli aspetti funzionali ecomunicativi della ricerca pittorica. A tal fine, si guiderà lo studente verso la piena conoscenza,la padronanza e la sperimentazione delle tecniche e dei materiali, sia per esigenze creative, siaper finalità conservative e di restauro; pertanto, e indispensabile che lo studente siaconsapevole delle interazioni tra tutti i tipi di medium artistico e della “contaminazione” tra ivari linguaggi e ambiti. Sara opportuno soffermarsi sulle capacita espositive - siano essegrafiche (manuale, digitale) o verbali - del proprio progetto, avendo cura dell’aspetto estetico - comunicativodella propria produzione; a tal fine si dovranno contemplare le diversemetodologie di presentazione: taccuino, carpetta con tavole, “book” cartaceo e digitale,fotomontaggi, “slideshow”, video, etc.
E auspicabile infine che lo studente sviluppi una ricerca artistica individuale o di gruppo, checonosca i principi essenziali che regolano il sistema della committenza e del mercato dell’arte,l’iter esecutivo, il circuito produttivo con le relative figure professionali, i diritti d’autore nellariproduzione seriale, la diffusione delle procedure pittoriche in tutti gli ambiti lavorativi (ricerca,decorazione, illustrazione, grafica d’arte, allestimenti, restauro, scenografia, etc.) e ilcontributo che le competenze acquisite porteranno ai vari percorsi di studio futuri
	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PITTORICHE ARTI FIGURATIVE -


Secondo Biennio
CLASSE TERZA

	Tempi
	Argomento
	Competenze
	Conoscenze
	Capacità- Abilità

	SettembreOttobreNovembre
	Approfondimento delle conoscenze degli elementi del linguaggio visuale

Studio del  corpo umano dal punto di vista anatomico e sua rappresentazione grafica e compositiva


	· Saper osservare e trasporre gli elementi della realtà, della fantasia nella produzione di schizzi e bozzetti elaborando la forma pittorica e la funzione, analizzando lo spazio, il colore e la luce

· Saper utilizzare le tecniche, gli strumenti, i materiali.

·  Saper esprimersi in modo corretto in riferimento alla terminologia della materia

· Saper applicare gli elementi della teoria dell’educazione visiva

· Saper progettare per realizzare opere su supporti e con varie tecniche

· Saper gestire lo spazio del disegno e della materia pittorica del colore e della luce.


	· Conoscere i meccanismi della visione e i principi della percezione e della composizione
· Conoscenza delle regole per la rappresentazionedella figura umana
· Conoscenza dei materiali e loro proprietà tecniche e supporti grafici e pittorici tradizionali e contemporanei
· Conoscenza dei processi compositivi progettuali in maniera autonoma e operativi e realizzare in modo appropriato le diverse tecniche e strumenti della rappresentazione bidimensionale o tridimensionale anche con l’uso delle nuove tecnologie informatiche, in funzione della visualizzazione e della definizione grafico- coloristica del progetto
· Conoscenza del patrimonio culturale delle arti, del passato e della contemporaneità

· Conoscenza del linguaggio specifico della materia
	· Capacità di osservazione e analisi, riproduzione e rielaborazione e studio della forma (oggetti, figura umana, animali, geometriche) nella peculiarità e proporzioni
· Acquisizione delle tecniche pittoriche e grafiche e multimediali
· Individuazioni di soluzioni formali applicando teorie della percezione visiva
· Elaborazione delle forme della  realtà in forme essenziali geometriche e scomposizioni con schizzi ed esercitazioni
· Uso del linguaggio specifico della materia

	DicembreGennaioFebbraio
	· Aspetti della progettazione per composizioni libere o geometriche con riferimenti storico artistici del passato e del contemporaneo
· Progettazione di forme geometriche, naturali in composizione
· Elementi della comunicazione visiva
	•
Saper archiviare gli elaborati e ricercare fonti e rielaborare delle immagini
	•
Conoscenza delle tecnologie e mezzi audiovisivi e multimediali
	· Abilità nella rappresentazione del progetto anche con rappresentazione prospettica intuitiva e geometrica
· Acquisizione dell’autonomia specifica per la produzione personalizzata di manufatti grafico pittorici e progettuali

	MarzoAprile
	· Il paesaggio
	· Saper osservare e rielaborare
	· Conoscere le varie tipologie di paesaggi
	

	Maggio Giugno
	· Fase finale dell' iter progettuale e produzione dell'esecutivo
· Impaginazionedegli elaborati
	· Saper archiviare gli elaborati 
	
	· Capacità di presentazione con taccuino, carpetta o book


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Elementi di base di educazione visiva.
· Conoscenza ed uso delle tecniche dei materiali e supporti.

· Saper disegnare una figura umana
·  Saper progettare con figure geometriche e naturali con creatività. 
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	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PITTORICHE ARTI FIGURATIVE-


Secondo Biennio
CLASSE QUARTA

	Tempi
	Argomento
	Competenze
	Conoscenze
	Abilità-Capacità

	SettembreOttobreNovembre
	· Approfondimento delle conoscenze degli elementi del linguaggio visuale

· Analisi compositiva grafico pittorica e rielaborazione di elementi della realtà o della fantasia
· Progetti di un tema con composizione libera o modulare
	· Saper osservare e saper trasporre gli elementi della realtà, della fantasia nella produzione di schizzi e bozzetti elaborando la forma pittorica e la funzione, analizzando lo spazio il colore e la luce.
· Saper impostare una progettazione
	· Conoscenza delle teorie della forma e percezione visiva

· Lettura e decodifica dei linguaggi visivi 
	•Usare gli strumenti e tecniche correttamente
•Analizzare e interpretare una immagine rielaborandola in modo esauriente e personale

•Individuare soluzioni formali applicando teorie della percezione visiva

•Saper utilizzare e gestire i dati ricavati da una ricerca storico artistica iconografica con successiva rielaborazione

	DicembreGennaioFebbraio
	· Approfondimento delle tecniche grafico- pittoriche e multimediali
· Approfondimento degli elementi della percezione visiva della teoria della forma e del colore

· Progettazione di temi inerenti al P.O.F.

· Giornata dell’Arte e interventi artistici ambientali
	· Uso della terminologia specifica della materia
· Saper applicare gli elementi della teoria dell’educazione visiva

· Saper progettare opere da realizzare su vari supporti e tecniche
	· Conoscenza dei materiali e tecniche e strumenti tradizionali e contemporanei
· Conoscenza delle proprietà dei materiali
· Conoscenza del linguaggio specifico
· Conoscere i processi compositivi progettuali in maniera autonoma e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse tecniche e strumenti della rappresentazione bidimensionale o tridimensionale anche l’uso delle nuove tecnologie informatiche, in funzione della visualizzazione e della definizione grafico coloristica del progetto
	•Uso del linguaggio specifico della materia

•Abilità nella presentazione del progetto anche con rappresentazione prospettica intuitiva e geometrica

	MarzoAprile
	· Studio di illustrazioni
· Disegno dal vero

· Paesaggi e figura umana
	· Saper utilizzare mezzi multimediali

· Saper gestire lo spazio del disegno e della materia pittorica, del colore e della luce
	· Conoscenza dei pigmenti, veicolanti,resine, colle

· Conoscere il patrimonio culturale delle arti, del passato e della contemporaneità,delle loro forme di espressione e comunicazione artistica, dal fumetto all’illustrazione di tipo narrativo

· Conoscenza dei metodi di realizzazione del fumetto e delle illustrazioni
	· Saper realizzare composizioni a tema con elementi naturali, geometrici e di fantasia

	Maggio Giugno
	Fase finale del progetto scelto con produzione di esecutivi e impaginazione e presentazione
	
	
	


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Acquisizione dei processi progettuali in maniera autonoma e utilizzazione appropriata delle tecniche, materiali,strumenti e supporti.
· Conoscenza delle tecnologie e mezzi audiovisivi.
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	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PITTORICHE ARTI FIGURATIVE


Secondo Biennio
CLASSE QUINTA

	Tempi
	Argomento
	Competenze
	Conoscenze
	Abilità-Capacità

	SettembreOttobreNovembre
	· Approfondimento delle conoscenze degli elementi del linguaggio visuale

· Analisi compositiva grafico pittorica e rielaborazione di elementi della realtà o della fantasia in temi di progettazione

· Progetti di interventi artistici con elementi quali: pannelli decorativi, istallazioni o decorazioni parietali
	· Saper osservare e saper trasporre gli elementi della realtà, della fantasia nella produzione di schizzi e bozzetti elaborando la forma pittorica e la funzione, analizzando lo spazio il colore e la luce.

· Saper progettare opere da realizzare  su vari supporti : carta, tela, tavola, a tempera, acrilico, olio, affresco, mosaico , collage o istallazioni.

· Saper gestire lo spazio del disegno e della materia pittorica, del colore e della luce.

· Saper fare ricerca individuale e di gruppo.

· Saper inserire il progetto decorativo in una ambientazione

· Saper utilizzare mezzi fotografici.
	· Conoscere gli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica. Conoscere le tecniche grafiche e pittoriche, gli strumenti, i materiali i supporti tradizionali e contemporanei.

· Conoscenza e sperimentazione della conservazione e restauro.

·   Conoscenza delle proprietà e durata dei materiali.

·  Conoscere il linguaggio specifico delle materie artistiche.

· Conoscere i principi della percezione visiva e della composizione

· Conoscere i processi compositivi progettuali in maniera autonoma e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse tecniche e strumenti della rappresentazione bidimensionale o tridimensionale  anche con l’uso delle nuove tecnologie informatiche, in funzione della visualizzazione e della definizione grafico- coloristica del progetto.

· Conoscenza dei pigmenti, veicolanti, resine  colle.

· Conoscere il patrimonio culturale delle arti, del passato e della contemporaneità, delle loro forme di espressione e comunicazione artistica

· Conoscenza delle tecnologie e mezzi audiovisivi e multimediali.
	•
Capacità di osservazione e analisi, riproduzione e rielaborazione e studio della forma (oggetti, figura umana, animali, geometriche) nella peculiarità e proporzioni. 

•Riproduzione e rielaborazione di opere antiche e moderne bidimensionali e tridimensionali.

• Individuazione di soluzioni formali applicando teorie della percezione visiva.

•Elaborazione delle forme della realtà in forme essenziali, geometriche e scomposizioni con schizzi ed esercitazioni.

•Acquisizione e uso delle tecniche pittoriche e grafiche.

• Uso del linguaggio specifico della materia.

•Capacità approfondimento e gestione autonoma e critica delle procedure progettuali.

•Padronanza e capacità espositiva nella discussione del progetto.

•Capacità digitali.

•Capacità di curare l’aspetto estetico e comunicativo della produzione.

•Abilità nella rappresentazione del progetto anche con rappresentazione prospettica intuitiva e geometrica. progettuali.

• Acquisizione dell’autonomia specifica per la produzione  personalizzata di manufatti grafico pittorici e progettuali

	DicembreGennaioFebbraio
	· Approfondimento delle tecniche grafico- pittoriche

· Esperienze di temi progettuali con paesaggi e figure umane e forme geometriche modulari 
	· Uso della terminologia specifica della materia

· Saper applicare gli elementi della teoria dell’educazione visiva

· Saper gestire lo spazio del disegno e della materia pittorica,del colore e della luce

· Saper archiviare gli elaborati e ricevere fonti e rielaborare delle immagini

· Saper utilizzare mezzi fotografici 
	· Conoscenza della committenza, del mercato, dell’iter esecutivo, del circuito produttivo.

· Conoscenza della riproduzione seriale.

·  Conoscenza della diffusione dell’arte negli spazi  espositivi, musei.
	· Saper utilizzare correttamente le tecniche acquerello temperacolori acrilici tecniche miste

	MarzoAprile
	· Continuazione

· della progettazionedi ambientazioni con pannelli decorativi
	
	· Conoscenza dei pigmenti, veicolanti,resine, colle

· Conoscere il patrimonio culturale delle arti, del passato e della contemporaneità,delle loro forme di espressione e comunicazione artistica, dal fumetto all’illustrazione di tipo narrativo

· Conoscenza delle tecnologie e mezzi audiovisivi e multimedialiConoscenza dei metodi di realizzazione del fumetto e delle illustrazioni.
	· Saper realizzare composizioni a tema con elementi naturali

· Saper realizzare una composizione di tipo illustrativo

	Maggio Giugno
	· Fase finale della progettazione

· Archiviazione e impaginazione dei progetti


	
	
	· Capacità di presentazione con un taccuino, carpetta o book


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Acquisizione dei processi progettuali in maniera autonoma e utilizzazione appropriata delle tecniche, materiali,strumenti e supporti
· Conoscenza delle tecnologie e mezzi audiovisivi.
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Ester Smurro
LICEO ARTISTICO” P.PASCALI”

A.S. 2013/2014

ARTI FIGURATIVE
	LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE


SECONDO BIENNIO
Il laboratorio di pittura ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline pittoriche,all’acquisizione e all’approfondimento delle tecniche e delle procedure specifiche. Inteso comefase di riflessione sollecitata da una operatività più diretta, il laboratorio rappresenta ilmomento di confronto, verifica o sperimentazione, in itinere e finale, del processo in atto sulleipotesi e le sequenze di realizzazione del proprio lavoro.

Attraverso questa disciplina lo studente applicherà i metodi, le tecnologie e i processi dilavorazione di forme grafiche e pittoriche su supporto mobile, fisso o per installazioni,utilizzando mezzi manuali, meccanici e digitali. L’acquerello, il pastello, la tempera, l’acrilico,l’olio, la xilografia, il “pantone”, l’aerografo, l’affresco e il mosaico, etc, sono alcune delletecniche che lo studente impiegherà per l’elaborazione di un’opera autonoma o integrantel’architettura, di un elemento scenico o per l’allestimento, nel restauro, nella decorazione, nellafigurazione narrativa, etc.

Il laboratorio di scultura ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline plastico - scultoree,all’acquisizione e all’approfondimento delle tecniche e delle procedure specifiche.Inteso come fase di riflessione sollecitata da una operativitapiu diretta, il laboratoriorappresenta il momento di confronto, verifica o sperimentazione, in itinere e finale, delprocesso in atto sulle ipotesi e le sequenze di realizzazione del proprio lavoro.

Attraverso questa disciplina lo studente applichera i metodi, le tecnologie e i processi dilavorazione dirette ed indirette per la realizzazione di forme grafiche, plastico-scultoree edinstallazioni, utilizzando mezzi manuali, meccanici e digitali. La modellazione (argille, cere,stucco, materie sintetiche mono e bicomponenti, etc.), l’intaglio (rocce, legni, polistirolo, etc.),l’assemblaggio, la fusione (bronzo, metalli vari), la formatura (gesso, gomme, resine), lapolicromia (pittura, doratura, smaltatura) e l’installazione, sono le tecniche principali che lostudente impieghera per l’elaborazione di un’opera autonoma o integrante l’architettura, di unelemento scenico o per l’allestimento, nel restauro, nella decorazione, negli effetti speciali,nell’animatronix, etc.

QUINTO ANNO
Nel laboratorio di pittura del quinto anno lo studente approfondira o completera quantoeffettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria autonomia operativa. Bisogneraprestare una particolare attenzione alle tecniche e ai materiali antichi e moderni inerenti lamateria e i supporti pittorici. E’ tuttavia opportuno sperimentare in maniera autonoma nuovesoluzioni tecniche ed estetiche, facendo oltretutto interagire altro tipo di medium artistico.
Nel laboratorio di scultura del quinto anno lo studente approfondira o completera quantoeffettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria autonomia operativa. L’analisi ela cura della policromia nella scultura sono contenuti previsti in tutto il triennio, ma bisogneraprestare una particolare attenzione alle tecniche antiche e alle nuove tecnologie di coloritura,anche in funzione del restauro di opere scultoree o di realizzazioni iperrealistiche e di effettispeciali. E’ tuttavia opportuno sperimentare in maniera autonoma nuove soluzioni tecniche edestetiche, facendo oltretutto interagire altro tipo di medium artistico.
LICEO ARTISTICO” P.PASCALI”

A.S. 2013/2014

ARTI FIGURATIVE
	PROGRAMMAZIONE LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE


Secondo Biennio
CLASSE TERZA
	Tempi
	Argomento
	Competenze
	Conoscenze
	Abilità-Capacità

	SettembreOttobreNovembre
	Test d’ingresso

· Strumenti, materiali e supporti 

· La pittura a olio: cenni storici

· Test sulla tecnica
	· Possiede le basi teoriche e i metodi per rappresentare le forme geometriche e naturali

· Sa esprimesi correttamente nella terminologia della materia

· Sa essere autonomo nella produzione dei lavori

· Sa organizzare i tempi e gli spazi di lavoro

· Fa adeguato uso del colore con accordi cromatici

· Sa riconoscere i rischi,prevenire e tutelarsi
	· Conoscenza degli elementi, delle tecniche e dei materiali 

· Conoscere il  la campitura a sfumatura

·  Conoscere la  terminologia

·  Conoscenza della tecnica su tavola,muro,cartone

· Conoscenza dei pigmenti

· Conoscenza degli olii

· Conoscenza dei pennelli

· Conoscenza delle imprimiture

· Conoscenza delle essenze volatili

· Conoscenza delle velature

· Conoscenza di vari tipi di pennellate: a tratti, a punti a spatola,a rilievo con sabbia
	· Saper usare gli strumenti  correttamente

· Saper utilizzare correttamente le tecniche con esercitazioni laboratoriali

· Saper realizzare ingrandimenti e riduzioni anche con la quadrettatura o a mano libera e con l’uso delle scale

· Sa essere preciso nel disegno e nella stesura del colore

	DicembreGennaio
	· La tecnica dell’affresco: cenni storici

· Test sulla tecnica
	
	· Conoscere la campitura a sfumatura.

· Conoscere la  terminologia

· Conoscere la preparazione della superficie murale

· Conoscenza dei colori

· Conoscenza dello spolvero e della sinopia
	· Saper compiere scelte adeguate all’esecuzione dell’elaborato

· Saper utilizzare gli strumenti per sempliciesercitazioni laboratoriali

	FebbraioMarzoAprileMaggio Giugno
	· La tecnica del mosaico: cenni storici

· Test sulla tecnica
	
	· Conoscere le tecniche:

· Mosaico diretto, indiretto, a stucco provvisorio

· Conoscere i materiali e attrezzi

·  Conoscere la terminologia

· Conoscere i macchinari

· Conoscere i sistemi di sicurezza sul lavoro 
	· Saper realizzare piccole esercitazioni autonomamente
· Saper realizzare modelli di mosaico

· Sa riconoscere i rischi, prevenire e tutelarsi


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Conoscenza delle tecniche di ingrandimento.
· Conoscenza delle tecniche artistiche,materiali e supporti.
· Conoscenza della terminologia della materia.
· Conoscenza dei sistemi di sicurezza.
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LICEO ARTISTICO” P.PASCALI”

A.S. 2013/2014

ARTI FIGURATIVE
	PROGRAMMAZIONE LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE


Secondo Biennio
CLASSE QUARTA
	Tempi
	Argomento
	Conoscenze
	Abilità Capacità
	Competenze

	SettembreOttobreNovembre
	Test d’ingresso

· Strumenti, materiali e supporti
· La pittura a secco: cenni storici
· Test sulla tecnica

	· Conoscenza degli elementi, delle tecniche e dei materiali

· Conoscere il  la campitura a sfumatura

·  Conoscere la  terminologia

·  Conoscenza della tecnica su tavola,muro

· Conoscenza dei pigmenti

· Conoscenza dei pennelli

· Conoscenza delle imprimiture

· Conoscenza delle velature
	· Saper usare gli strumenti correttamente

· Saper utilizzare correttamente le tecniche con esercitazioni laboratoriali

· Saper realizzare ingrandimenti e riduzioni anche con la quadrettatura o a mano libera
	· Acquisizione di una metodologia operativa delle varie tecniche artistiche. Padronanza e utilizzo di strumenti, mezzi , supporti, materiali. 

· Saper produrre in modo consapevole i messaggi, avere le capacità di rielaborazione e interpretazione personale dei temi, dei soggetti proposti, avere una capacità organizzativa. Elaborare creativamente i riferimenti iconografici e iconologici. Padroneggiare con competenza e sicurezza l’iter progettuale utilizzando tutti i linguaggi specifici della disciplina, fornendo anche adeguati riferimenti interdisciplinari. Dimostrare capacità di valutazione degli elaborati.

	DicembreGennaio
	· La tecnica dell’insegna pubblicitaria: cenni  storici

· Test sulla tecnica
	· Conoscere la preparazione della superficie
· Conoscere la terminologia
· Conoscere il lettering

· Conoscenza dei colori, dei materiali, degli attrezzi

· Conoscenza della progettazione pubblicitaria
	· Saper compiere scelte adeguate all’esecuzione dell’elaborato

· Saper utilizzare gli strumenti per semplici esercitazioni laboratoriali


	

	FebbraioMarzoAprile
	· La tecnica degli elaborati tridimensionali
· Test sulla tecnica
	· Conoscere  le tecniche: 

· Conoscere i materiali e attrezzi
· Conoscere la terminologia
· Conoscere i macchinari

· Conoscere i sistemi di sicurezza sul lavoro

· Conoscenza dei legni
	· Saper realizzare piccole esercitazioni autonomamente
· Saper realizzare elaborati precisi
	

	Maggio Giugno
	La tecnica dello sbalzo
	· Conoscere i materiali e attrezzi
· Conoscere la terminologia
	· Saper utilizzare gli strumenti per semplici esercitazioni laboratoriali
· Saper realizzare elaborati precisi
	


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Conoscenza della tecnica della decorazione sul plexiglass,del collage materico, della pittura a secco.
· Conoscenza degli attrezzi, supporti, colori.
· Semplici. esercitazioni
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LICEO ARTISTICO” P.PASCALI”

A.S. 2013/2014

ARTI FIGURATIVE
	PROGRAMMAZIONE LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE


CLASSE QUINTA

	Tempi
	Argomento
	Conoscenze
	Abilità-Capacità
	Competenze

	SettembreOttobreNovembre
	Test d’ingresso

· Strumenti, materiali e supporti 

· Il trompoeil: cenni storici

· Test sulla tecnica
	· Conoscenza degli elementi, delle tecniche e dei materiali 

· Conoscere la prospettiva

·  Conoscere la  terminologia

·  Conoscenza della tecnica  di trasporto del disegno su muro

· Conoscenza dei pigmenti

· Conoscenza dei pennelli

· Conoscenza della preparazione del muro 

· Conoscenza delle ombre

· Conoscenza dei materiali : legno,marmo,stucco veneziano,ecc.
	· Saper usare gli strumenti  correttamente

· Saper utilizzare correttamente le tecniche con esercitazioni laboratoriali

· Saper realizzare ingrandimenti e riduzioni anche con la quadrettatura o a mano libera
	· Acquisizione di una metodologia operativa delle varie tecniche artistiche.

·  Padronanza e utilizzo di strumenti, mezzi , supporti, materiali.

· Saper produrre in modo consapevole i messaggi, avere le capacità di rielaborazione e interpretazione personale dei temi, dei soggetti proposti, avere una capacità organizzativa. 

· Elaborare creativamente i riferimenti iconografici e iconologici. 

· Padroneggiare con competenza e sicurezza l’iter progettuale utilizzando tutti i linguaggi specifici della disciplina, fornendo anche adeguati riferimenti interdisciplinari.

·  Dimostrare capacità di valutazione degli elaborati.

	DicembreGennaio
	· La tecnica dello stencil su muro: cenni  storici

· Test sulla tecnica
	· Conoscere la preparazione della superficie.

· Conoscere la  terminologia

· Conoscenza dei colori,dei materiali,degli attrezzi

· Conoscenza della preparazione delle mascherine
	· Saper compiere scelte adeguate all’esecuzione dell’elaborato

· Saper utilizzare gli strumenti per semplici esercitazioni laboratoriali
	

	FebbraioMarzoAprile
	· La tecnica della pirografia

· Cenni storici

· Test sulla tecnica


	· Conoscere  le tecniche: 

· Conoscere i materiali e attrezzi 

·  Conoscere la terminologia
· Conoscere i sistemi disicurezza sul lavoro

· Conoscenza dei legni
	· Saper realizzare piccole esercitazioni autonomamente
· Saper realizzare elaborati precisi
	

	Maggio Giugno
	La tecnica della vibro incisione

· Test sulla tecnica
· La tecnica della vetro fusione

· Test sulla tecnica
	· Conoscere i materiali e attrezzi e macchinari

·  Conoscere la terminologia

· Conoscenza dei vetri compatibili

· Conoscenza dei forni Conoscenza dei tempi di fusione
	· Saper utilizzare gli strumenti per semplici esercitazioni laboratoriali Saper

· Saper realizzare elaborati precisi
	


OBIETTIVI MINIMI

Conoscenza della tecnica del tromp l’oeil, stencil sul muro, del decoupage su muro . Pannelli decorativi  con colori acrilici. Conoscenza degli attrezzi, supporti, colori. Esercitazioni semplici.
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Smurro Ester
	AUDIOVISIVO e MULTIMEDIALE


Discipline audiovisive e multimediali 
Laboratorio audiovisivo e multimediale

PROFILO GENERALE E COMPETENZE 
Al termine del percorso liceale lo studente dovrà conoscere e saper gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi inerenti il settore audiovisivo e multimediale, individuando, sia nell’analisi, sia nella propria produzione, gli aspetti espressivi, comunicativi, concettuali, narrativi, estetici e funzionali che interagiscono e caratterizzano la ricerca audiovisiva; dovrà pertanto conoscere ed essere in grado di impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, le strumentazioni fotografiche, video e multimediali più usate, scegliendoli con consapevolezza; di comprendere e applicare i principi della composizione e di conoscere le teorie essenziali della percezione visiva. Lo studente dovrà essere in grado inoltre di individuare, analizzare e gestire autonomamente gli elementi che costituiscono l’immagine ripresa, dal vero o elaborata, fissa o in divenire, analogica o digitale, avendo la consapevolezza dei relativi fondamenti culturali, concettuali, tecnici e storico-stilistici che interagiscono con il proprio processo creativo. Dovrà pertanto essere capace di analizzare la principale produzione audiovisiva del passato e della contemporaneità e di cogliere le interazioni tra l’audiovisivo e le altre forme di linguaggio artistico. In funzione delle esigenze progettuali, espositive e di comunicazione del proprio operato, lo studente dovrà possedere le competenze adeguate nell’uso dei mezzi informatici e delle nuove tecnologie ed essere in grado di individuare e coordinare le interconnessioni tra il linguaggio audiovisivo ed il testo di riferimento, il soggetto o il prodotto da valorizzare o comunicare. La concentrazione sull’esercizio continuo delle attività tecniche ed intellettuali e della loro interazione intesa come “pratica artistica” è fondamentale per il raggiungimento di una piena autonomia creativa; e attraverso la “pratica artistica”, ricercando e interpretando il valore intrinseco alla realtà circostante in tutti gli aspetti in cui si manifesta, lo studente coglierà il ruolo ed il valore culturale e sociale del linguaggio audiovisivo. Dovrà in conclusione essere capace di gestire autonomamente l’intero iter progettuale di un’opera audiovisiva, dalla ricerca del soggetto alle tecniche di proiezione, passando dall’eventuale sceneggiatura, dal progetto grafico (storyboard), dalla ripresa, dal montaggio, dal fotoritocco e dalla post-produzione, coordinando i periodi di produzione scanditi dal rapporto sinergico tra la disciplina ed il laboratorio. 

	DISCIPLINA AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
SECONDO BIENNIO 

Durante il secondo biennio si svilupperà la conoscenza e l’uso delle tecniche, delle tecnologie e delle strumentazioni tradizionali e contemporanee; si approfondiranno le procedure relative all’elaborazione del prodotto audiovisivo -individuando il concetto, gli elementi espressivi e comunicativi, la funzione -attraverso la gestione dell’inquadratura (campi e piani, angoli di ripresa), del tempo, del movimento, del colore e della luce. E‘ opportuno che l’alunno tenga conto della necessità di coniugare le esigenze estetiche ed espressive con le eventuali necessità commerciali del prodotto. Lo studente analizzerà e applicherà le procedure necessarie alla realizzazione di opere audiovisive ideate su tema assegnato: fotografia, filmati, animazione cinematografica o informatica, etc; sarà pertanto indispensabile proseguire lo studio delle tecniche grafiche, geometriche e descrittive, fotografiche e multimediali, finalizzate all’elaborazione progettuale, individuando la strumentazione, i supporti, i materiali, le applicazioni informatiche, i mezzi multimediali e le modalità di presentazione del progetto più adeguati. E’ necessario che lo studente acquisisca la capacità di analizzare, utilizzare o rielaborare elementi visivi e sonori antichi, moderni e contemporanei. Le conoscenze e l’uso dei mezzi e delle tecniche informatiche finalizzati all’elaborazione del prodotto, all’archiviazione dei propri elaborati e alla ricerca di fonti saranno in ogni caso approfonditi.

QUINTO ANNO

Durante il quinto anno lo studente sarà condotto verso l’approfondimento e la gestione autonoma e critica delle fondamentali procedure progettuali ed operative della produzione audiovisiva di tipo culturale, sociale o pubblicitario. A tal fine, si guiderà lo studente verso la piena conoscenza, la padronanza e la sperimentazione delle tecniche, delle tecnologie e delle strumentazioni; pertanto, èindispensabile che lo studente sia consapevole delle interazioni tra tutti i tipi di medium artistico e della “contaminazione” fra i linguaggi. Sarà opportuno soffermarsi sulle capacità espositive -siano esse grafiche (manuale, digitale) o verbali -del proprio progetto, avendo cura dell’aspetto estetico-comunicativo della propria produzione, a tal fine si dovranno contemplare le diverse metodologie di presentazione: taccuino, script, storyboard, carpetta con tavole, “book” (anche attraverso applicazioni di grafica editoriale), video e “slideshow”. E’ auspicabile infine che lo studente sviluppi una ricerca artistica individuale o di gruppo, che conosca i principi essenziali che regolano il sistema della committenza, l’iter esecutivo, il circuito produttivo con le relative figure professionali, l’industria fotografica e cinematografica, il marketing del prodotto audiovisivo, la produzione in sala e l’home entertainment, considerando inoltre destinatari e contesto.

	LABORATORIO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE


SECONDO BIENNIO 
Il laboratorio audiovisivo e multimediale ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline audiovisive e multimediali, all’acquisizione e all’approfondimento delle tecniche e delle procedure specifiche. Inteso come fase di riflessione sollecitata da una operatività più diretta, il laboratorio rappresenta il momento di confronto, verifica o sperimentazione, in itinere e finale, del processo in atto sulle ipotesi e le sequenze di realizzazione del proprio lavoro. Attraverso questa disciplina, lo studente applicherà i processi di produzione e post produzione. La ripresa, il fotoritocco, il montaggio, la stampa, etc, sono le principali attività che lo studente affronterà per la realizzazione di un prodotto audiovisivo-multimediale. 

QUINTO ANNO 
Nel laboratorio del quinto anno lo studente approfondirà o completerà quanto effettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria autonomia operativa, prestando inoltre particolare attenzione alla produzione digitale della fotografia, del video, dell’animazione narrativa e informatica. E’ tuttavia opportuno sperimentare in maniera autonoma nuove soluzioni tecniche ed estetiche, facendo oltretutto interagire altro tipo di medium artistico. 
	DISCIPLINA AUDIOVISIVO MULTIMEDIALE

PROVA DI INGRESSO


Liceo Artistico “ Pino Pascali”-Bari
Corso Audiovisivo e Multimediale
a.s. 2013/2014

Prova di ingresso

Disciplina Audiovisivo Multimediale

Docente: Palmiotta M.Cristina

Nome e  cognome: __________________________________________________________ Data:____________________________

Classe 3C
1. I mezzi di comunicazione sociale ( giornali, manifesti, fumetti ,televisione ,cinema ,fotografia…) sono  parte della nostra vita quotidiana.  L’uso dell’immagine ha il suo fascino. L’immagine audiovisiva ci indica  dei comportamenti e ci mostra dei modelli da seguire senza che noi ce ne accorgiamo. Può avere vari significati, che sono la ricchezza della comunicazione visiva. Cosa rappresenta per te l’  “Immagine” ?                                                                                                            P.         /  1

2.Qual’è  secondo te il messaggio che questa immagine racchiude? _________________________________________P.         /  2
[image: image1.jpg]



3. Qual’ è la caratteristica fondamentale dei mezzi di comunicazione sociale che risulta più immediata?
· Unire insieme i due elementi “immagine” e “ sonoro” 
· Unire insieme i tre elementi   “ grafica”- “ immagine”- “scrittura”

· Separare i due elementi “immagine” e “ sonoro “
__________________________________________________________________________________________________________________________________P    /0,50
4. Osserva questa immagine e attraverso l’emozione che ti suscita dalle un significato preciso e definito, scrivendo un titolo e relazionando ciò che immagini e vedi.




P/ 2
[image: image2.jpg]



5. Disegna e racconta per immagini in queste 4 sequenze un racconto a fumetti sulla negatività del fumo._____________ P        /  3

	
	
	


	
	
	


6. Secondo te, quali sono i mezzi di comunicazione sociale che si utilizzano per << trasmettere>> un messaggio pubblicitario attraverso l’utilizzo della fotografia?

_______________________________________________________________________________________________________________________________P     /0,50      
· Il teatro

· Il cinema

· La televisione, il cinema, il giornale, il manifesto ecc.

7. Cosa rappresenta nella società la fotografia? __________________________________________________________________________P      / 1

Docente : Palmiotta Maria Cristina

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVE D’INGRESSO
DIPARTIMENTO ARTISTICO
CLASSI 3^

	DESCRITTORI
	INADEGUATO
	BASE
	INTERMEDIO
	COMPLETO

	DESCRITTORI
	ADERENZA ALLA DOMANDA
	
	
	
	

	
	CONOSCENZA DEI CONTENUTI E CHIAREZZA ESPOSITIVA
	
	
	
	

	
	ACQUISIZIONE DEI PRINCIPI ESSENZIALI DELLA PERCEZIONE VISIVA
	
	
	
	

	
	CONOSCENZA DELLE TECNICHE E MATERIALI
	
	
	
	

	
	SOLUZIONE DEL PROBLEMA DI RISOLUZIONE GRAFICA
	
	
	
	

	NEL COMPLESSO IL LIVELLO DI ACQUISIZIONE DELLE CONOSCENZE/COMPETENZE E’________________________________________________________________________________________________________



Bari, ___________________________________________





Il docente









________________________________

	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINA AUDIOVISIVO MULTIMEDIALE


Secondo Biennio
Terzo - quarto anno

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi

	· Gestione dei processi progettuali

· Approccio alla composizione grafica e multimediale

· Gestione autonoma dell’iter progettuale da un’opera grafica (storyboard)all’opera audiovisiva

· Capacità di applicare gli elementi espressivi e comunicativi, la funzione attraverso la gestione dell’inquadratura( campi e piani, angoli di ripresa),del tempo ,del movimento, del colore e della luce. 
· Capacità di lettura e interpretazione dei contenuti dei messaggi grafici, fotografici visivi, audiovisivi ,rapportati ai contesti in cui sono stati prodotti
	· Corretta applicazione degli strumenti, materiali e supporti per il disegno grafico

· Applicazione dell’iter progettuale

· Elaborazione grafica bidimensionale con strumenti tradizionali e a mano libera
· Coniugare le esigenze estetiche ed espressive con le eventuali necessità commerciali del prodotto
· Esercitazioni grafiche di applicazione 
· Analisi di opere grafiche e audiovisive, di materiali e riproduzione grafica di sistemi compositivi
· Analisi, utilizzo e rielaborazione di elementi visivi e sonori antichi, moderni e contemporanei
	· Conoscenza degli elementi, delle tecniche e dei materiali del disegno grafico

· Conoscenza e rappresentazione del valore comunicativo e grafico  del segno e della superficie in rapporto ad immagini fotografiche

· Principi e regole della composizione grafica dello storyboard

· Conoscenza di base di software dedicati

· Principi e regole delletecnologie e delle strumentazioni tradizionali e contemporanee

· Materiali audiovisivo multimediali ed elementi delle tecniche informatiche finalizzate all’elaborazione del progetto
	1°Quadrim2°Quadrim.


OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI
Terzo anno
· Corretto uso degli strumenti, dei materiali e dei supporti per il disegno grafico

· Conoscenza del valore comunicativo e grafico del segno e della superficie in rapporto ad immagini fotografiche

· Conoscenza di principi e regole della composizione grafica e fotografica

· Codificare e decodificare i fattori della comunicazione visiva attraverso la conoscenza del rapporto immagine-comunicazione e della retorica visuale

· Rappresentazione degli elementi compositivi della pagina pubblicitaria (headline

visual, bodycopy, pay-off, pack shot)

· Conoscenza del ritmo delle sequenze e della narrazione dello storyboard

· Conoscenza dei principali interventi in post-produzione attraverso i programmi grafici specifici: Adobe photoshop e Illustrator
Quarto  anno
· Corretto uso degli strumenti, dei materiali e dei supporti per il linguaggio grafico e audiovisivo

· Conoscenza delle fasi operative del progetto e della terminologia tecnica

· Conoscenza di principi e regole delle caratteristiche di base delle immagini digitali, per la stampa e per il web

· Conoscere  gli elementi che compongono l’annuncio pubblicitario su stampa e gli elementi espressivo-formali che compongono l’affissione

· Conoscere gli elementi progettuali che compongono lo storyboard finalizzato ad un prodotto filmico

· Conoscere gli elementi costitutivi dei linguaggi fotografici e audiovisivi attraverso le regole realizzative

· Analisi degli elementi di riferimento tecnici basilari

· Conoscenza e acquisizione di un corretto linguaggio di settore e della grammatica progettuale audiovisiva e cinematografica

	LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE

Sezione Audiovisivo e Multimediale: “Competenze Grafiche- Progettazione Multimediale” di Legnani S.,Mastantuono C., Peraglie T., Soccio Rita. CLITT” –  3^ - 4^ anno.




	TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA


Con riferimento alle competenze e agli obiettivi specifici della disciplina, grafica e teorica; si ritiene necessario, a conclusione di ogni argomento assegnare elaborati grafici (tavole)e scrittografici, trecompiti di verifica quadrimestrale. 

Gli elaborati hanno lo scopo di verificare immediatamente e fissare in modo più duraturo le acquisizioni teoriche che sottendono le rappresentazioni grafiche.

Per ogni elaborato, assegnato solo dopo aver completato la spiegazione teorica, sarà stabilito un tempo di esecuzione al termine del quale verrà consegnato dallo studente e controfirmato dal docente. 

Ogni elaborato sarà corretto sulla base dei seguenti obiettivi di fondo:

· Verifica delle acquisizioni teoriche

· Verifica della trasposizione grafica con riferimento all'aspetto iconico ed all’applicazione del corretto iter progettuale

· Verifica della congruenza tra acquisizione teorica e trasposizione grafica.

L’elaborato corretto e valutato verrà restituito all’alunno in modo che egli possa verificarne gli errori, controllarne le annotazioni, sia di tipo teorico che grafico che concettuale per poter verificare, in forma autonoma, il livello di apprendimento e le specificità, siano esse positive che negative. L'alunno viene messo nella condizione di stabilire con chiarezza, ed in forma autonoma, il rapporto tra voto numerico, qualità grafica della rappresentazione e il grado di acquisizione teorica. Tali valutazioni entreranno a far parte delle valutazioni parziali e finali. 

Oltre agli elaborati grafici, verranno somministrati, in funzione del programma svolto, test di varia natura per abituare lo studente alla sinteticità del pensiero e dell’espressione. I test avranno contenuti di valenza teorica, grafica e logica. 

Verranno eseguite verifiche orali dal posto con periodi di tempo definiti - circa 10 minuti di colloquio - per abituare lo studente a processi di sintesi di pensiero. Nella valutazione delle verifiche orali si terrà conto dei seguenti parametri:

· Conoscenza della terminologia specifica ed uso corretto della stessa

· Capacità di impostare in modo corretto i problemi specifici della progettazione in ambito audiovisivo e multimediale
· Capacità di lettura, di analisi e di sintesi dei processi progettuali

· Competenze nella costruzione del disegno come sequenza logica di segni ed operazioni progettuali
Il valore numerico del voto verrà comunicato e motivato alla fine di ogni verifica per mettere lo studente nelle condizioni di rendersi conto, in modo autonomo, del grado di preparazione raggiunto. 

La valutazione finale non sarà riferita, esclusivamente, alle verifiche del II quadrimestre, ma farà riferimento ad entrambi i segmenti temporali quindi alle valutazioni dell’intero percorso scolastico.

	INDICATORI ANALITICI PER LA VALUTAZIONE


Capacità di osservazione

Saper analizzare, utilizzare o rielaborare la realtà mediante gli strumenti della rappresentazione grafico-pittorica
Saper mettere in relazione la realtà con i metodi di rappresentazione bidimensionali e tridimensionali
Saper attuare le regole fondamentali della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva
Capacità logiche

Saper cogliere concetti e instaurare relazioni tra essi

Saper essere pertinente alla tematica proposta e consequenziale nelle affermazioni

Saper individuare i passaggi ordinati e logici che conducono alla risoluzione di un problema, organizzando il processo progettuale

Saper trasporre conoscenze teoriche in elaborati grafici

Capacità comunicative

Saper usare con consapevolezza i linguaggi nei processi di costruzione del sapere e, quindi, nei diversi contesti comunicativi

Saper esprimere con consapevolezza le proprie idee nei diversi codici, in modo chiaro ed efficace

Capacità grafiche

Esecuzione dei segni di intensità, tipo e spessore adeguati alla rappresentazione

Esecuzione precisa degli elementi della percezione visiva, di opere fotografiche e audiovisive
Pulizia del foglio, lay-out del disegno, scrittura, campiture uso dei colori.

Capacità di esecuzione

Elaborazione coerente e con metodo

Correttezza nell’uso delle tecniche di rappresentazione  
Saper esprimersi con precisione, chiarezza, leggibilità e essenzialità
Padronanza dei linguaggi e dei mezzi espressivi

Completezza dell’esecuzione

Capacità propositive e creative

Saper risolvere problemi non usuali applicando le proprie conoscenze in contesti nuovi

Saper autonomamente identificare metodi, mezzi e strategie idonei alla risoluzione di un problema dato

Saper proporre soluzioni originali per problemi complessi, presentandoli  in modo creativo e personale.
	VALUTAZIONE SINTETICA


Capacità Ideative/Metodologiche Progettuali


voto

Organizzazione del processo progettuale

Studio della forma compositiva e sua funzione/4

Controllo delle Fasi Compositive/4
Organizzazione spazio/struttura






Capacità’ Tecnico/Grafiche/2
Disegno strumentale e/o a mano libera




	Livelli di valutazione delle competenze – Disciplina audiovisivo multimediale: TRIENNIO


	LivelloA – Ottimo / Eccellente

	Nelle  prove  grafiche  evidenzia ottima  padronanza  delle  procedure e  risolve  i  problemi  proposti con rapidità, esattezza, completezza e originalità. Nella progettazione denota conoscenza completa, approfondita e rielaborata personalmente degli argomenti trattati. Comprende e sa analizzare criticamente i temi di volta in volta affrontati, ne sa penetrare autonomamente la complessità, cogliendo relazioni tra aree tematiche diverse. Espone in forma brillante, corretta, con lessico ricco e appropriato

	LivelloB – Buono

	Nelle  prove  grafiche  evidenzia  buona  padronanza  delle  procedure  e  risolve  i  problemi  proposti  con  esattezza  e completezza, mettendo a frutto la corretta assimilazione del metodo. Denota sicurezza nella costruzione di  procedure  descrittive  e  conoscenza  completa  e  approfondita  degli  argomenti  trattati.  Sa  operare  autonomamente confronti e attuare collegamenti interdisciplinari. Espone con chiarezza e capacità di sintesi, precisione lessicale e sicuropossesso della terminologia specifica.

	LivelloC – Discreto

	Nelle prove grafiche denota applicazione abbastanza corretta del metodo e perviene all'esecuzione dei problemi proposti con sostanziale correttezza, nonostante alcune sviste e improprietà nell' esecuzione grafica.  Evidenzia discreta abilità nell'impostare una procedura descrittiva e conoscenza abbastanza esauriente dei contenuti che sa

contestualizzare correttamente, cogliendone i nessi tematici e i collegamenti pertinenti. Sa esporre gli argomenti studiati con una certa sicurezza, in forma chiara e corretta e con lessico appropriato.

	LivelloD – Sufficiente

	Nelle prove grafiche evidenzia una sufficiente padronanza del metodo e assimilazione dei concetti, sebbene la soluzione dei problemi proposti sia tendenzialmente incompleta e con sviste nell'esecuzione grafica. Si denota

accettabile capacità nella costruzione di una procedura descrittiva e conoscenza sostanzialmente corretta degli argomenti trattati, per lo meno nelle loro linee essenziali. Sa esporre gli argomenti studiati in forma semplice e lineare, anche se sporadico e non autonomo risulta il ricorso alla terminologia specifica.

	Livello E – Insufficiente

	Nelle prove grafiche perviene a soluzione  scorretta  del  problema  assegnato,  evidenziando  altresì  gravi  improprietà nell'uso  del  metodo  e/o  nell'esecuzione  grafica. Denota  conoscenza frammentaria o superficiale dei contenuti che non riesce a contestualizzare correttamente. Espone in modo approssimativo, con linguaggio poco rigoroso e conoscenza limitata della terminologia specifica.

	LivelloF – Gravemente insufficiente

	Nelle  prove  grafiche  perviene  a  soluzione gravemente  scorretta  e  lacunosa  del  problema  assegnato, evidenziando vistosi  gravi  carenze  nell'ambito  della  conoscenza  e  dell'applicazione.  Evidenzia  estese  lacune nella conoscenza degli  argomenti  in  un  quadro  confuso. Tende a fraintendere la consegna ed incontra gravi difficoltà ad esporre in modo consequenziale e lessicalmente accettabile le conoscenze richieste.

	LivelloG – Nullo

	Tanto nelle prove grafiche quanto nella teoria evidenzia  gravissime  carenze nella conoscenza degli argomenti

trattati Non sa esporre, anche se sollecitato e guidato, o rifiuta di affrontare le verifiche richieste.


	PROGRAMMAZIONE DI PROGETTAZIONE
-MICHELANGELO- “Immagine fotografica, filmica e televisiva”


Quinto anno
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi

	· Gestione autonoma e critica delle procedure progettuali
·  Applicazionedelle tecniche adeguate edei principi della percezione visiva e della composizione dell’immagine
· Acquisizione della specificità del linguaggio fotografico nell’ambito della comunicazione

·  Controllodell’intero iter produttivo dalla progettazione alla realizzazione, attraverso collegamenti interdisciplinari:il booktrailer
· Gestione autonoma delle procedure operative della produzione audiovisiva di tipo culturale, sociale o pubblicitario

· Gestione autonoma dell’iter progettuale da un’opera grafica (storyboard) all’opera audiovisiva (video,cortometraggio,spot)

· Capacità autonoma di applicare gli elementi espressivi e comunicativi: la funzione attraverso la gestione dell’inquadratura( campi e piani, angoli di ripresa),del tempo ,del movimento, del colore e della luce. 

· Capacità di interazione tra tutti i tipi di medium artistici e della “comunicazione” fra i linguaggi
	· Corretta applicazione degli strumenti, materiali e supporti per il disegno grafico, attraverso software specifici

· Applicazione dell’iter progettuale

· Capacità espositive sia grafiche( manuale, digitale) che verbali del proprio progetto, avendo cura dell’aspetto estetico - comunicativo attraverso le seguenti metodologie di presentazione: taccuino, script, storyboard, book, video e “slideshow”.

· Padronanza relativa la sperimentazione delle tecniche, delle tecnologie e delle strumentazioni specifiche

· Coniugare con autonomia le esigenze estetiche ed espressive con le eventuali necessità commerciali del prodotto, considerando destinatari e contesto

· Potenziamento di analisi di opere grafiche e audiovisive, di materiali e riproduzione grafica di sistemi compositivi
	· Conoscenza approfondita degli elementi, delle tecniche, dei materiali, delle  tecnologie e delle strumentazioni specifiche

· Conoscenza e padronanza della rappresentazione del valore comunicativo

· Principi e regole del circuito produttivo relative le figure professionali, l’industria fotografica e cinematografica, il marketing del prodotto audiovisivo.

· Conoscenza dei principi essenziali che regolano il sistema della committenza e dell’iter esecutivo

· Principi e regole delletecnologie e delle strumentazioni tradizionali e contemporanee

· Padronanza dei materiali audiovisivo multimediali ed elementi delle tecniche informatiche finalizzate all’elaborazione del progetto
	1°Quadrim.2°Quadrim


OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI
QUINTO ANNO

· Conoscere le tecniche grafiche, le strumentazioni multimediali e le tecnologie specifiche finalizzate all’elaborazione progettuale

· Conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi; consapevolezza dei fondamenti storici e concettuali

· Conoscere le procedure informatiche e dei software dedicati alla gestione, al montaggio, al ritocco delle immagini statiche con livelli adeguati di padronanza nell’uso dell’hardware e dei software di settore 

· Conoscenza delle principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive contemporanee

· Conoscenza delle intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica

· Conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi

· Avere capacità procedurali in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari

· Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dell’immagine.

Bari,06/09/2013






Ildocente di sezione








Prof.ssa Palmiotta Maria Cristina
	DISCIPLINA AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE


SCANSIONE TEMPORALE

CLASSE TERZA

	Tempi
	Argomento
	Conoscenze
	Abilità

	Settembre

OttobreNovembreDicembre
	· Strumenti, materiali e supporti per il disegno grafico

· Elementi di psicologia della forma, le leggi della Gestalt

· La multimedialità: concetti fondamentali

· Morfologia dei personaggi (character) mimica e movimento-studi da fotografia

· Il campo e il colore: le teoriepercettive (primari, secondari,terziari) e il contrasto simultaneo;le tecniche(acquerello,matita,carboncino)

· Esercitazione sulle tecniche di composizione grafica

· Il colore nelle immagini digitali: il metodo RGB e CMYK

· L'instabilità percettiva: il fenomeno figura-fondo

· Il processo comunicativo nella comunicazione visiva: lefunzioni

· La componente espressiva della fotografia nella forma e nello spazio, attraverso la struttura e il peso all'interno di una pagina pubblicitaria

· La fotografia e gli elementi compositivi della pagina pubblicitaria
(headline, visual,

bodycopy, pay-off. pack shot);
lagabbia dell’impaginato

· Dai rough al finished layout

·  Destrutturazione  e riproduzione di una pagina pubblicitaria
	· Conoscenza degli elementi, delle tecniche e dei materiali del disegno grafico

· Conoscere il valore comunicativo e grafico  del segno e della superficie in rapporto ad immagini fotografiche

· Conoscere la teoria del campo e del colorenell’importanza del campovisivo e degli elementi in esso inseriti;
· Conoscere imetodi dei colori nelle immagini digitali

· Conoscere ed analizzare il volume e la forma grafica nello spazio e nel movimento attraverso le tecniche pittoriche e grafiche acquisite

· Saper codificare e decodificare i fattori della comunicazione visiva attraverso la fotografia

· Conoscere il rapporto immagine-comunicazione;la retorica visuale.

· Conoscere le potenzialità espressive della fotografia, all'interno della struttura della pagina pubblicitaria

· Conoscere le tipologie in relazione agli ambiti applicativi

· Conoscere le regole della visione e della rappresentazione: le regole sintattiche
	· Saper usare gli strumenti grafici

· Saper utilizzare correttamente le tecniche grafiche nella rappresentazione visiva per esercitazioni grafiche e laboratoriali

· Saper relazionare il linguaggio visivo a quello verbale

· Saper applicare graficamente le regole sintattiche

· Saper leggere e interpretare i contenuti dei messaggi fotografici e visivi, rapportandoli ai contesti in cui sono stati prodotti

· Saper compiere scelte adeguate all’esecuzione dell’elaborato,riconoscendo glielementi delprocesso comunicativo

· Riconoscere le basigrammaticali e   sintattiche dellinguaggiofotografico;
· individuare eclassificare simbolie metafore
· Potenziamento e/o acquisizione  di abilità manuali e percettive

	GennaioFebbraio
	· Fotografia, pubblicità ecomunicazione visiva: lefigure retoriche

· I meccanismi fotografici nella retorica visiva: metafora e similitudine, metonimia e sineddoche,simmetria e contrapposizione

· Come e cosa si racconta con le immagini fotografiche

· Il colore nelle immagini digitali: il metodo RGB e CMYK

· La sensibilità artistica
· L'emozione della luce: le peculiarità e le caratteristiche del linguaggio fotografico
	· Conoscere le regole e i codici significanti del linguaggio fotografico-pubblicitario

· Acquisire delle capacità di analisi e sintesi,di ricerca e di elaborazione e creazione durante lo svolgimento degli elaborati

· Acquisire attraverso l'attenzione e l'ascolto i messaggi scritti ed orali, favorendo l’accrescimento della creatività individuale
· Conoscere e confrontare il linguaggio progettuale grafico- fotografico a quello verbale
	· Saper utilizzare gli strumenti per esercitazioni pratiche e laboratoriali

· Saper sviluppare la capacità creativa attraverso la reinterpretazione e manipolazione dei referenti segnici in un contesto dato

· Potenziamento della percezione visiva e trasformazione di questa, in messaggio finalizzato alla grafica, alla fotografia e alla cinematografia

	MarzoAprileMaggioGiugno
	· Lo storyboard: la sua nascita; la sua utilità 

· Il ritmo delle sequenze e fasi della narrazione di uno story board; la progettualità e la tecnica

· Esercitazioni e composizioni grafiche relative allo Storyboard: scelta e studio del progetto

· Esecuzione dello storyboard per la realizzazione di un cortometraggio con tematica:

Confini-Conflitti-Contamina -  Azioni
· I principali interventi in post-produzione attraverso i programmi grafici specifici: Adobe photoshop e llustrator

· Gli strumenti primari del fotoritocco: le selezioni, l'utilizzodei livelli,i metodi di fusione,i filtri digitali, i canali RGB,la gammadinamica.

· Il linguaggio televisivo e cinematografico: lo spot pubblicitario e televisivo
	· Conoscere il piano d’azione dello strumento ideativo di pre-produzione di uno storyboard

· Conoscere l’identificazione e l’interpretazione  dei contenuti, rapportandoli ai contesti in cui sono stati prodotti.

· Conoscere le potenzialità educative dell’immagine nel linguaggio grafico

· Potenziare le abilità della forma espressiva e della composizione delle immagini
	· Saper elaborare attraverso lo strumento ideativo di pre-produzione dello storyboard un opera multimediale o di un qualunque prodotto audiovisivo
· Saper rappresentare gli enti grafici fondamentali rappresentativi dell’immagine nella comunicazione visiva, fotografica e audiovisiva

· Saper  rappresentare ed elaborare con specifici programmi di computer grafica gli elementi grafici, fotografici e  audiovisivi richiesti.


Bari, 06/09/2013







Il docente di sezione









Prof.ssa Palmiotta Maria Cristina

	DISCIPLINA AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE


SCANSIONE TEMPORALE

CLASSE QUARTA

	Tempi
	Argomento
	Conoscenze
	Abilità

	SettembreOttobreNovembreDicembre
	· Lo storyboard: la sua nascita; la sua utilità.
· La progettualità e la tecnica
· Il ritmo delle sequenze e  della narrazione di uno storyboard nello spot pubblicitario

· Il Carosello e la fotografia Televisiva

· Le funzioni prevalenti nella comunicazione del  linguaggio visivo e audiovisivo: funzione metalinguistica, estetica, conativa, referenziale-informativa, espressiva.

· Lo script per lo spot televisivo

· Esercitazioni e composizioni grafiche relative lo Storyboard: scelta e studio del progetto

· I principali interventi in post-produzione attraverso i programmi grafici specifici:Adobe photoshop e Illustrator

· Gli strumenti primari del fotoritocco: le selezioni, l'utilizzo dei livelli,i metodi di fusione,i filtri digitali,i canali RGB, la gamma dinamica.
	· Conoscere il piano d’azione dello strumento ideativo di pre-produzione di uno storyboard
·  Conoscere l’identificazione e l’interpretazione dei contenuti, nei contesti in cui sono stati prodotti

· Conoscere la storia  delle prime reti televisive

· Conoscere le potenzialità educative dell’immagine nel linguaggio grafico, fotografico e audiovisivo

· Conoscere le diverse fasi operative del progetto e della terminologia tecnica

· Conoscere la funzione comunicativa della composizione grafica , fotografica e audiovisiva

· Conoscere la terminologia tecnica specifica 
· Conoscere le caratteristiche di base delle immagini digitali, per la stampa e per il web.
	· Saper elaborare attraverso lo strumento ideativo di pre-produzione dello storyboard un opera multimediale o di un qualunque prodotto audiovisivo

· Saper rappresentare gli enti grafici fondamentali rappresentativi dell’immagine nella comunicazione visiva, fotografica e audiovisiva

· Saper applicare le conoscenze teoriche attraverso metodologie operative corrette

· Saper  rappresentare ed elaborare con specifici programmi di computer grafica gli elementi grafici, fotografici e  audiovisivi richiesti.
· Potenziare le abilità grafiche della forma espressiva e della composizione delle immagini

	GennaioFebbraioMarzo
	· La gestione dell’immagine fotografica nell’annuncio pubblicitario.

· Le funzioni prevalenti nella comunicazione del linguaggio visivo e audiovisivo: funzione metalinguistica, estetica, conativa, referenziale-informativa, espressiva.

· L’affissione: pubblicità esterna ed interna

· Il manifesto
	· Conoscere  gli elementi che compongono l’annuncio pubblicitario su stampa

· Conoscere gli elementi espressivo-formali che compongono l’affissione
	· Saper progettare e analizzare gli elementi che compongono la comunicazione e organizzarli secondo un ordine gerarchico.

· Saper sviluppare la comunicazione aziendale in modo coerente finalizzandola agli obiettivi dell’impresa

	AprileMaggioGiugno
	· Il prodotto audiovisivo

· Il cortometraggio

· Esecuzione grafica dello Storyboard per la realizzazione di un cortometraggio con tematica:
Confini-Conflitti- Contaminazioni


	· Conoscere gli elementi di riferimento tecnici basilari, acquisendo un corretto linguaggio di settore e della grammatica audiovisiva(cinematografica).
	· Saper rappresentare gli enti grafici fondamentali rappresentativi dell’immagine nella comunicazione visiva e audiovisiva

· Saper realizzare modelli grafici rappresentativi relativi ai sistemi di riferimento

· Saper elaborare con specifici programmi di computer grafica gli elementi grafici richiesti
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Il docente di sezione



 Prof.ssa Palmiotta Maria Cristina

	DISCIPLINA DI PROGETTAZIONE

-MICHELANGELO- “Immagine fotografica, filmica e televisiva”


SCANSIONE TEMPORALE

CLASSE QUINTA

	Tempi

	Argomento
	Conoscenze
	Abilità

	Settembre Ottobre Novembre Dicembre

	· Il Booktrailer

· La nascita del booktrailer

· Il booktrailer strumento di
produzione (pre-print)

· L'estetica del booktrailer

· Le tipologie del booktrailer: -Slideshow 
-booktrailer-cartoon;  
-youtubelike
    -cortometraggio.

· Booktrailer e biblioteche:
i livelli di coinvolgimento

(consumer e prosumer)

· Le fasi di lavorazione:
dallibro al booktrailer;
· esempio di booktrailer
(Mumi senza memoria,un testo di Gabriele Clima con illustrazioni di Chiara Carrer, pubblicato da il Gioco di Leggere).
· La sceneggiatura 

· Lo storyboard

· Le figure professionali coinvolte:il set e le riprese

· Pre-produzione,

· produzione e post-produzione

· Esercitazione pratica per la realizzazione di un booktrailer
	· Conoscere la struttura di una 

sceneggiatura nella          cinematografia di unbooktrailer
· Acquisire attraverso l'attenzione e l'ascolto i messaggi scritti ed orali 
· Conoscere gli elementi di riferimento
· Favorire l'accrescimento della creatività individuale
· Conoscere le abilità della forma espressiva e della composizione delle immagini
· Conoscere gli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avendo consapevolezza dei fondamenti storici e concettuali
	· Realizzare correttamente i messaggi pertinenti ed efficaci in funzione del progetto fotografico e video; delle selezioni e applicazioni operative di montaggio con immagini, suoni e testi idonei al tipo di comunicazione richiesta
· Esprimere idee, creando equilibrio tra funzionalità e “bellezza”,tra parola e immagine,tra forma e colore
· Saper elaborare con specifici programmi di computer grafica gli elementi grafici ,fotografici e  video richiesti
· Saper elaborare attraverso lo strumento ideativo di pre-produzione dello storyboard un’ opera multimediale o di un qualunque prodotto audiovisivo
· Saper sviluppare la capacità creativa attraverso la reinterpretazione e manipolazione dei referenti segnici in un contesto dato
· Potenziamento e/o acquisizione di abilità manuali e percettive

	Gennaio

Febbraio Marzo
	· La pubblicità

· La storia della pubblicità televisiva 

· La struttura dello spot televisivo-pubblicitario

· Le fasi di produzione dello spot 

· Il ritmo delle sequenze e della narrazione di unostoryboard nello spot  pubblicitario

· Esercitazione pratica per la realizzazione di uno spot pubblicitario, attraverso lo storyboard tecnico-artistico

· I linguaggi tecnici e uso del software

· Utilizzo delle strumentazioni di lavoro: ripresa stampa e monitoraggio digitale
	· Acquisire delle capacità di analisi e sintesi,di ricerca e di elaborazione e creazione durante lo svolgimento degli elaborati

· Conoscere le principali tecniche di animazione ed eseguire alcune  applicazioni ,avvalendosi di soggetti illustrati e immagini fotografiche, al fine di rendere comprensibile un iter progettuale e l'esecuzione dello stesso
· Conoscere  gli elementi che compongono l’annuncio pubblicitario su stampa
· Conoscere gli elementi espressivo-formali che compongono l’affissione


	· Acquisire un sicuro metodo di progettazione tecnico-grafica che contemperi creatività, rigore e un adeguato controllo delle tecniche di rappresentazione sia manuali che assistite dal computer, attraverso software specifici
· Saper cercare, scegliere e raccogliere informazioni da fonti diverse in funzione delle modalità comunicative, migliorando le capacità audiovisive e multimediali

	Aprile Maggio Giugno
	· Il cinema surrealista

· Il manifesto del cinema futurista

· Il cinema espressionista: il manifesto
· Il cinema dadaista:il manifesto

· La sperimentazione di un processo creativo: l'iter progettuale di un manifesto cinematografico

· L’affissione: pubblicità esterna ed interna

· Il manifesto


	· Acquisire delle capacità di analisi e sintesi, di ricerca e di elaborazione e creazione durante lo svolgimento degli elaborati


	· Saper compiere scelte adeguate all’esecuzione dell’elaborato, riconoscendo gli elementi del  processo comunicativo


Bari, 06/09/2013 







Il docente di sezione

Prof.ssa Palmiotta Maria Cristina
	PROGRAMMAZIONE- LABORATORIO AUDIOVISIVO MULTIMEDIALE-


Secondo Biennio
Terzo - quarto anno

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi

	· Analizzare la principale produzione audiovisiva del passato e della contemporaneità

· Approccio alle apparecchiature multimediali

· Essere in grado di impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, le strumentazioni fotografiche, video e multimediali più usate, scegliendoli con consapevolezza

· Essere in grado di individuare, analizzare e gestire autonomamente gli elementi che costituiscono l’immagine ripresa dal vero o elaborata

· Capacità di operare in post produzione
	· Cogliere le interazioni tra l’audiovisivo e le altre forme di linguaggio artistico
· Correttouso degli strumenti
· Comprendere e applicare i principi della composizione
· Coordinare i vari passaggi della produzione fotografica/filmica

· Uso dei software Adobe photoshop e Adobe Premiere
	· Conoscenzestorico-stilistiche che interagiscono con il proprio processo creativo
· Conoscenza delle metodologie di base per un corretto uso degli strumenti multimediali

· Conoscenza delle tecniche di rappresentazione

· Principi e regole delletecnologie e delle strumentazioni tradizionali e contemporanee

· Conoscenza di base di software dedicati
	1° Quadrim. 2° Quadrim


OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI
Terzo anno
· Conoscenza delle nozioni di base dei mezzi espressivi moderni

· Conoscenza e uso delle tecniche, delle tecnologie e delle strumentazioni multimediali

· Conoscenza e uso dei software per il fotoritocco e montaggio video

· Abilità operativa laboratoriale
Quartoanno
· Corretto uso degli strumenti, dei materiali e dei supporti per la fotografia e video

· Conoscenza ed elaborazione dei processi di produzione del prodotto fotografico, dall’ideazione alla produzione e post produzione

· Conoscenza ed elaborazione dei processi di produzione del prodotto audiovisivo, dall’ideazione alla produzione e post produzione

· Saper sperimentare il processo di ipotesi attraverso le sequenze di realizzazione del proprio lavoro
	LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE

Sezione Audiovisivo e Multimediale: “Click & Net- Laboratorio Tecnico Multimediale” di Ferrara M., Ramina G.. CLITT” –  3^ - 4^ anno.
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Il docente di sezione










Prof.ssa Antonella Nicolini
	LABORATORIO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE


SCANSIONE TEMPORALE

CLASSE TERZA

	Tempi
	Argomento
	Conoscenze
	Abilità

	Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre
	· Storia delle invenzioni;

· La macchina fotografica moderna;

· Le tecniche fotografiche di base;

· Iniziamo a scattare

· L’inquadratura;
· L’importanza della luce;
· Gli obiettivi;

· I maestri della fotografia;


	· Conoscenze storico, tecniche e stilistiche;

· Conoscere i componenti della macchina fotografica

· Conoscere le tecniche basilari per una corretta esposizione;
· Conoscere come impugnare la macchina fotografica, i menu delle fotocamere, l’impostazione manuale;

· Conoscere la giusta composizione in fotografia;
· Conoscere le varie condizioni della luce: naturale/artificiale;

· Conoscere le caratteristiche degli obiettivi e il loro utilizzo;
· Conoscere i maestri che hanno fatto la storia della fotografia;
	· Saper distinguere i periodi storici che hanno contribuito alla nascita e sviluppo della fotografia;

· Saper approcciare con la macchina fotografica
· Saper regolare la quantità di luce attraverso l’otturatore e diaframma;

· Saper impugnare correttamente la fotocamera, e impostare adeguatamente l’esposizione;
· Saper comporre attraverso regole di base;
· Saper adoperare le tecniche in qualsiasi condizione di luce;

· Saper utilizzare l’obiettivo giusto a seconda delle caratteristiche dell’immagine da riprendere;

· Saper cogliere gli stili e le tecniche dei grandi fotografi per elaborarne uno proprio ;

	Gennaio

Febbraio


	· I Generi Fotografici;

· Elaborazione dell’immagine al computer;

· Lo Still life;
	· Conoscere le regole per la fotografia in studio, all’aperto, il ritratto;

· Conoscere gli strumenti e le funzioni principali del fotoritocco digitale; 

· Conoscere come rappresentare gli oggetti;
	· Saper utilizzare gli strumenti per esercitazioni pratiche e laboratoriali;
· Saper intervenire sull’immagine attraverso l’uso del softwearePhotoschop;
· Saper comporre uno sill Life;

	Marzo

Aprile

Maggio

Giugno
	·  Nascita ed evoluzione dei formati video;
· Introduzione al video digitale ;
· Utilizzo della videocamera;
· Il Linguaggio cinematografico;

· Dalle riprese al montaggio;
	· Conoscere la storia e l’evoluzione tecnica della videoregistrazione;

· Conoscere le caratteristiche della videocamera e i suoi componenti;
· Conoscere le nozioni di base, dall’accensione alla giusta esposizione, alla gestione dell’audio;
· Conoscere la terminologia cinematografica;
· Conoscere le impostazioni, di Adobe Premiere;
	· Saper individuare le caratteristiche storico – tecniche della videoregistrazione;
· Saper utilizzare le funzioni della videocamera;
· Saper  fare riprese correttamente impostate;

· Saper comporre una scena cinematografica;

· Saper creare un progetto audiovisivo;


Bari,  06/9/2013 
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 Prof.ssa Nicolini Antonella

	LABORATORIO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE


SCANSIONE TEMPORALE

CLASSE QUARTA

	Tempi
	Argomento
	Conoscenze
	Abilità

	SettembreOttobreNovembreDicembre
	· Ripetizione: La giusta esposizione
· Ripetizione: Il ritratto in studio

· Foto d’architettura, fotografare l’arte
· L’arte in fotografia
· Fotografia e grafica


	· Conoscere i valori del diaframma e i tempi per una corretta esposizione
· Conoscere le tecniche di illuminazione e inquadratura in sala di posa

· conoscere l’importanza della tecnica nella foto d’architettura

· Conoscere le prime attenzioni verso la fotografia artistica

· Conoscere la creazione della fotografia tridimensionale
	· Saper applicare le regole per ottenere immagini corrette

· Saper eseguire correttamente un ritratto fotografico
· Saper applicare le conoscenze teoriche attraverso metodologie operative corrette

· Saper elaborare un proprio progetto fotografico

· Saper creare immagini tridimensionali

	GennaioFebbraioMarzo
	· Il linguaggio cinematografico

· Dalle riprese al montaggio
· La Post produzione
	· Conoscere la terminologia e le tecniche per eseguire riprese cinematografiche

· Conoscere l’interfaccia di Adobe premiere

· Conoscere gli effetti, i pannelli, e gli strumenti di Adobe Premiere

	· Saper progettare e analizzare gli elementi che compongono la scena cinematografica

· Saper acquisire il girato e operare sui clip

· Saper montare un video attraverso l’uso del software

	Aprile
MaggioGiugno
	· Il documentario

· Il videoclip e il video sperimentale
	· Conoscere gli elementi di riferimento tecnici basilari, acquisendo un corretto linguaggio di settore e della grammatica audiovisiva
· Conoscere gli elementi e le tecniche di rappresentazione della videoarte
	· Saper rappresentare gli stili di narrazione nel documentario

· Saper rappresentare un adeguato videoclip
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Prof.ssa Antonella Nicolini

	PROGRAMMAZIONE- LABORATORIO CINE/FOTO
-MICHELANGELO- “Immagine fotografica, filmica e televisiva”


Secondo Biennio
Quinto anno
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi

	· Utilizzo appropriato delle apparecchiature multimediali
· Acquisizione di un sicuro metodo di progettazione  

      tecnico-graficachecontemperi

creatività,rigore e 

un adeguato controllo delle 

tecniche di rappresentazione,
sia manuali che assistite dal 

computer, attraverso 

software specifici

· Imparare la tecnica di ripresa
· Acquisire delle capacità di analisi e sintesi,di ricerca e di elaborazione e creazione durante lo svolgimento degli elaborati

	·  Saper progettare e realizzare un elaborato audio-visivo
· Saper realizzare un video con mezzi  tecnici low budget
· Saper sviluppare la capacità creativa attraverso la reinterpretazione e manipolazione dei referenti segnici in un contesto dato
· Saper cercare, scegliere e raccogliere informazioni da fonti diverse in funzione delle modalità   comunicative,migliorando le capacità audiovisive e multimediali
· Saper compiere scelte adeguate all’esecuzione dell’elaborato, riconoscendo gli         

       elementi del   processo      

       comunicativo

	· Conoscere le basi della grammatica filmica
· Conoscere il montaggio video come forma espressiva e della composizione delle immagini
· Conoscere la tecnica cinematografica - Il punto di vista – La scena, la sequenza, il piano sequenza. – Il piano i campi e i piani
· Conoscere le abilità della forma espressiva e della composizione delle immagini nell’ audiovisivo
· Conoscere gli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avendo consapevolezza dei fondamenti storici e concettuali


	1° Quadrim. 2° Quadrim


OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI
QUINTO anno
· Conoscenza delle nozioni  dei mezzi espressivi moderni

· Conoscenza appropriata e uso delle tecniche, delle tecnologie e delle strumentazioni multimediali

· Conoscenza e uso dei software per il fotoritocco e montaggio video

· Corretto uso degli strumenti, dei materiali e dei supporti per la fotografia e video
· Elaborazione dei processi di produzione del prodotto fotografico, dall’ideazione alla produzione e post produzione

· Conoscenzadei processi di produzione del prodotto audiovisivo, dall’ideazione alla produzione e post produzione

· Saper sperimentare il processo di ipotesi attraverso le sequenze di realizzazione del proprio lavoro

· Saper elaborare con specifici programmi di computer grafica gli elementi grafici, fotografici e video  richiesti

Bari, 06/09/2013
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	DISCIPLINA DI LABORATORIO

-MICHELANGELO- “Immagine fotografica, filmica e televisiva”


SCANSIONE TEMPORALE

a.s. 2013/2014

CLASSE QUINTA

	Tempi

Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno
	Argomento

.Partecipazione ”Italy in a day”.

26 ottobre 2013
  . Esercitazione pratica per la realizzazione di un Book-trailer in Affiancamento con progettazione
  . Il booktrailer come    

     strumento di produzione

     (pre-print)

. Analisi di vari film lungometraggio.
. Il valore del regista

. La sceneggiatura 

. Le figure professionali 

     coinvolte: il set e le riprese

.  Pre-produzione,

produzione e post-produzione

. Esercitazione pratica per la 

realizzazione di un corto

· Linguaggi e grammatica cinematografica
· Il ritmo delle sequenze e 

      della narrazione di uno

storyboard nello spot   

      pubblicitario

· Produrreun’operaaudiovisiva low-budget.
· I linguaggi tecnici e uso del software

· Utilizzo delle strumentazioni di lavoro:ripresa, stampa e montaggio digitale 


· Le funzioni prevalenti nella comunicazione del linguaggio visivo e audiovisivo: funzione metalinguistica, estetica, conativa, referenziale-informativa, espressiva.

· Esercitazione pratica per la realizzazione di uno spot pubblicitario, attraverso lo storyboard tecnico-artistico
· Utilizzo delle strumentazioni di lavoro:ripresa, stampa e 
montaggio digitale

	Conoscenza

Conoscere le basi della grammatica filmica.

Favorire l'accrescimento della creatività individuale.

Visione di 33 corti di grandi registi “a ciascuno il suo cinema”
Conoscere il montaggio video come forma espressiva e della composizione delle immagini
Dal testo, sceneggiatura, al progetto visivo.

Il lavoro del regista.


La fotografia nel cinema.
Il ruolo del regista lavoro di gruppo

I rapporti con il produttore

Conoscere gli elementi di riferimento

Favorire l'accrescimento della creatività individuale 

Conoscere la tecnica cinematografica - Il punto di vista – La scena, la sequenza, il piano sequenza. – Il piano i campi e i piani – La composizione del quadro. La ripresa in soggettiva – l’angolazione – campi e controcampi – la linea di campo e lo scavalcamento di campo – elementi continuità visiva – stacco e attacco – La dissolvenza.
Conoscere le abilità della forma espressiva e della composizione delle immagini nell’ audiovisivo

Esprimere un racconto con l’uso di una macchina da presa. 
Conoscere il movimento della MdP Il movimento e la MdP – MdP in ripresa panoramica – Mdp in carrellata – La standycam – La gru e il Dolly – Lo zoom - 
Come si costruisce un racconto visivo – Classificazione delle tipologie di filmato


Acquisire delle capacità di analisi e sintesi,di ricerca e di elaborazione e creazione durante lo svolgimento degli elaborati
Conoscere gli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avendo consapevolezza dei fondamenti storici e concettuali

Esprimere un racconto con l’uso di una macchina da presa.
Conoscere  gli elementi che compongono l’annuncio pubblicitario su stampa

Conoscere gli elementi espressivo-formali che compongono l’affissione

Acquisire delle capacità di analisi e sintesi,di ricerca e di elaborazione e creazione durante lo svolgimento degli elaborati


	Abilità

Saper realizzare un video con mezzi  tecnici low budget
Saper montare un video digitale. Saper visualizzare un opera audiovisiva
Saper elaborare con specifici programmi di computer grafica gli elementi grafici ,fotografici e  video richiesti

Saper elaborare attraverso lo strumento ideativo di pre-produzione dello storyboard un’ opera multimediale o di un qualunque prodotto audiovisivo

Saper sviluppare la capacità creativa attraverso la reinterpretazione e manipolazione dei referenti segnici in un contesto dato

Potenziamento e/o acquisizione di abilità nel racconto cinematografico

Acquisire un sicuro metodo di progettazione tecnico-grafica che contemperi 

creatività, rigore e un adeguato controllo  delle tecniche di
rappresentazione 

sia manuali che assistite dal computer, attraverso software specifici

Saper cercare, scegliere e raccogliere informazioni da fonti diverse in funzione delle modalità   comunicative,migliorando le capacità audiovisive e multimediali

Saper compiere scelte adeguate all’esecuzione dell’elaborato,riconoscendo gli elementi del processo    comunicativo


Saper elaborare con specifici programmi di computer grafica gli elementi grafici, fotografici e video richiesti
Imparare la tecnica di ripresa
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SCENOGRAFIA
	DISCIPLINE PROGETTUALI SCENOGRAFICHE


OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI
LINEE GENERALI E COMPETENZE

Al termine del percorso liceale lo studente conoscerà e saprà gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi inerenti alla scenografia, individuando, sia l'analisi, sia nella propria produzione,gli aspetti estetici,concettuali,espressivi,comunicativi e funzionali che interagiscono e caratterizzano la scenografia; pertanto, conoscerà e sarà in grado di impiegare in modo appropriato le principali tecniche e tecnologie grafiche, pittoriche, plastico-scultoree e geometriche necessarie all’ideazione e alla realizzazione dello spazio scenico, nonchè alla produzione di elementi bidimensionali e tridimensionali che lo compongono; diutilizzare gli strumenti, i materiali, le tecnologie e le strumentazioni artigianali più diffusi; comprenderà e applicherà i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva. Lo studente avrà inoltre le competenze necessarie per individuare e applicare i principi che regolano l’ideazione creativa, la restituzione geometrica e la realizzazione delle forme pittoriche, plastiche e scultoree, architettoniche e strutturali che costituiscono lo spazio scenico, avendo la consapevolezza dei relativi riferimenti culturali, teorici, tecnici e storico – stilistici che interagiscono con il proprio processo creativo. Sarà altresì capace di analizzare la principale produzione scenografica, teatrale (prosa, lirica e di figura) e cinematografica, del passato e della contemporaneità, e di cogliere le interazioni tra la scenografia, l’allestimento espositivo e le altre forme di linguaggio artistico.In funzione delle esigenze progettuali, espositive e di comunicazione del proprio operato, lo studente possiederà altresì le competenze adeguate nell’uso del disegno a mano libera e geometrico-descrittivo, delle tecniche per le elaborazioni pittoriche e plastiche dei bozzetti, dei mezzi multimediali di base; e sarà in grado, inoltre, di individuare e utilizzare le relazioni tra la scenografia e il testo di riferimento, la regia, il prodotto da esporre e il contesto architettonico ed ambientale.

La concentrazione sull’esercizio continuo delle attività tecniche ed intellettuali e della loro interazione intesa come “pratica artistica” e fondamentale per il raggiungimento di una piena autonomia creativa; e attraverso la “pratica artistica”, interpretando il testo scritto e ricercando il valore intrinseco alla realtà circostante in tutti gli aspetti in cui si manifesta, lo studente coglierà il ruolo ed il valore culturale della scenografia. Sarà in grado, infine, di gestire l’iter progettuale e operativo di un’opera scenografica, di un elemento scenico o dell’allestimento di spazi destinati all’esposizione, dall’adattamento del testo alla realizzazione e all’allestimento dell’opera in scala ridotta o al vero, passando dagli schizzi preliminari, dai ”bozzetti” bidimensionali e tridimensionali definitivi, dalla restituzione geometrica e proiettiva, dalla realizzazione degli elementi pittorici, plastico-scultorei e architettonici, coordinando i periodi di produzione scanditi dal rapporto sinergico tra la disciplina ed il laboratorio.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
SECONDO BIENNIO

Durante il secondo biennio si approfondirà la conoscenza e l’uso delle tecniche, delle tecnologie, degli strumenti e dei materiali tradizionali e contemporanei; si approfondiranno le procedure relative all’elaborazione del progetto creativo di una scenografia, di uno spazio espositivo o di elementi plastici per il teatro di figura, coniugando le esigenze estetiche e concettuali con le necessita strutturali, testuali, registiche, comunicative, funzionali ed architettoniche.Si condurrà lo studente verso l’applicazione delle procedure necessarie alla progettazione dell’ambientazione scenica, all’ideazione e alla realizzazione di elementi pittorici e plasticoscultorei, di costruzioni strutturali e di inserimenti audiovisivi funzionali alla scenografia, ideati su tema assegnato. Sara pertanto indispensabile proseguire lo studio delle tecniche artistiche affrontate durante il primo biennio, sia per le esigenze creative, sia per le modalità di presentazione del progetto grafico e plastico, individuando le tecniche, i materiali, gli strumenti, le strumentazioni artigianali e le tecnologie multimediali più adeguati.
E’ necessario che lo studente acquisisca la capacita di utilizzare la terminologia tecnica inerente alla scenografia e conosca la funzione di strutture e di tecnologie che costituiscono la “macchina scenica” (palcoscenico, parti di soffitta, materiali generici e accessori, set, luci, etc.). Le conoscenze e l’uso dei mezzi audiovisivi e multimediali finalizzati ad aspetti formali, all’archiviazione dei propri elaborati, alla ricerca di fonti, all’elaborazione d’immagini fisse o in movimento e alla documentazione di passaggi tecnici, saranno in ogni caso approfonditi.

QUINTO ANNO
Durante il quinto anno lo studente sarà condotto verso l’approfondimento e la gestione autonoma e critica delle fondamentali procedure progettuali e operative della produzione scenografia teatrale, cinematografica, televisiva e del teatro di figura, prestando particolare attenzione alle nuove soluzioni sceniche pittoriche, scultoree e architettoniche, alle strutture complesse fisse e mobili, alla luministica, al costume, all’attrezzeria e alle tecnologie audiovisive che confluiscono nella scena teatrale e cinematografica.

A tal fine, si guiderà l’alunno verso la piena conoscenza, la padronanza e la sperimentazione delle tecniche, dei materiali e delle nuove tecnologie pittoriche, scultoree ed architettoniche applicate alla scenografia; e indispensabile che lo studente sia consapevole delle interazioni tra tutti i tipi di medium artistico e della “contaminazione” fra i linguaggi. Sara opportuno soffermarsi sulle capacità espositive - siano esse grafiche (manuale, digitale) o verbali - del proprio progetto, avendo cura dell’aspetto estetico-comunicativo della propria produzione, a tal fine si dovranno contemplare le diverse metodologie di presentazione: taccuino, carpetta con tavole,“book” cartaceo e digitale, plastici, “slideshow”, video, etc.

E’ auspicabile infine che lo studente sviluppi una ricerca artistica individuale o di gruppo, scegliendo autonomamente i testi di riferimento, l’opera o il prodotto da valorizzare attraverso l’allestimento scenografico o espositivo; che conosca i principi essenziali che regolano il sistema della committenza, dello spettacolo, l’iter esecutivo, il circuito produttivo con le relative figure professionali, la diffusione delle procedure scenografiche nei vari ambiti lavorativi e il contributo che le competenze acquisite porteranno ai vari percorsi di studio futuri.
	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PROGETTUALI SCENOGRAFICHE


Secondo Biennio
Terzo - Quarto anno
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	· Gestione dei processi progettuali inerenti la scenografia

· Consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nelle progettazione e realizzazione scenografica

· Utilizzazione della terminologia tecnica inerente alla scenografia

· Rilievo

· Individuare interazioni tra la scenografia e l’allestimento di spazi finalizzati all’esposizione (culturale, museale.)

· Mettere in relazione i diversi linguaggi
	· Applicazione dell’iter progettuale

· Uso corretto del metodo di Monge e della rappresentazione assonometrica

· Applicazione del metodo prospettico

· Ideazione e realizzazione per l’ambientazione scenica

· Esercitazioni grafiche di interpretazione del testo di riferimento e realizzazione del bozzetto

· Esercitazioni grafiche di passaggio dal bozzetto alla restituzione geometrico scenografica

· Realizzazione di modelli tridimensionali in scala ridotta
	· Elementi costitutivi dell’allestimento scenico, dello spettacolo, del teatro e del cinema

· Individuare procedure corrette di approccio nel rapporto spazio scenico - testo regia 

· Principi e regole della composizione dello spazio e della percezione visiva

· Principi di distribuzione, esigenze estetiche e strutturali

· Scale di riduzione

· Tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto e realizzazione degli elementi scenici.




OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI
· Consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nelle progettazione e realizzazione scenografica

· Utilizzazione della terminologia tecnica inerente alla scenografia

· Rendere graficamente il passaggio dal testo, al bozzetto, alla restituzione geometrico scenografica

· Conoscere e saper applicare le Scale di riduzione
· Uso corretto del metodo di Monge, della rappresentazione assonometrica e prospettica applicata alla scenografia
	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PROGETTUALI SCENOGRAFICHE


Quinto anno

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi

	· Gestione dei processi progettuali inerenti la scenografia

· Lettura e analisi del testo
· Documentazione e ricerca iconografica
· Comprendere l’evento teatro ed essere in grado di realizzare la trasposizione in linguaggio mediato dalla drammaturgia e dalla musica
· Realizzare un progetto come piano di lavoro al servizio di un testo

· Saper ambientare in spazi e tempi dell’architettura 
	· Capacità grafico e tecniche
· Utilizzo di tecniche grafiche e pittoriche

· Produrre schizzi preparatori delle scene e dei costumi
· Realizzazione di piante sezioni (1:50 sviluppo di pezzi (1:25)
· Abilità nella realizzazione di un allestimento anche in formato ridotto in scala (1:25)
	· Spazio scenico, atmosfere luci ed ombre
·  Il colore
·  Storia del costume 

· La rappresentazione in forma di  Bozzetto 

· Restituzione del Bozzetto
· Prospettiva teatrale

· L’architettura e l’urbanistica del passato e del contemporaneo
	1°Quadrim2°Quadrim


TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA
Con riferimento alle competenze e agli obiettivi specifici della disciplina, grafica e teorica; si ritiene necessario, a conclusione di ogni argomento assegnare elaborati grafici, (tavole), due compitidi verifica quadrimestrale e due interrogazioni. 

Gli elaborati hanno lo scopo di verificare immediatamente e fissare in modo più duraturo le acquisizioni teoriche che sottendono le rappresentazioni grafiche - progettuali.

Per ogni elaborato, assegnato solo dopo aver completato la spiegazione teorica, sarà stabilito un tempo di esecuzione al termine del quale verrà consegnato dallo studente e controfirmato dal docente.

Ogni elaborato sarà corretto sulla base dei seguenti obiettivi di fondo:

· Verifica delle acquisizioni teoriche

· Verifica della trasposizione grafica con riferimento all'aspetto iconico

· Verifica della congruenza tra acquisizione teorica e trasposizione grafica nell’iter progettuale.

L’elaborato corretto e valutato verrà restituito all’alunno in modo che egli possa verificarne gli errori, controllarne le annotazioni, sia di tipo teorico che grafico che concettuale per poter verificare, in forma autonoma, il livello di apprendimento e le specificità, siano esse positive che negative. L'alunno viene messo nella condizione di stabilire con chiarezza, ed in forma autonoma, il rapporto tra voto numerico, qualità grafica della rappresentazione e il grado di acquisizione teorica. Tali valutazioni entreranno a far parte delle valutazioni parziali e finali.

Oltre agli elaborati grafici, verranno somministrati, in funzione del programma svolto, test di varia natura per abituare lo studente alla sinteticità del pensiero e dell’espressione. I test avranno contenuti di valenza teorica, grafica e logica. 

Verranno eseguite verifiche orali alla lavagna con periodi di tempo definiti - circa 10 minuti di colloquio - per abituare lo studente a processi di sintesi di pensiero. Nella valutazione delle verifiche orali si terrà conto dei seguenti parametri:

· Conoscenza della terminologia specifica ed uso corretto della stessa

· Capacità di impostare in modo corretto i problemi specifici della scenografia con padronanza dei linguaggi

· Capacità di lettura, di analisi e di sintesi dei processi progettuali

· Competenze nella costruzione del disegno come sequenza logica espressiva e creativa.

Il valore numerico del voto verrà comunicato e motivato alla fine di ogni verifica per mettere lo studente nelle condizioni di rendersi conto, in modo autonomo, del grado di preparazione raggiunto.

INDICATORI DI VALUTAZIONE
Capacità Ideative/Metodologiche Progettuali



voto

Organizzazione del processo progettuale

Studio del testo, ricerchee realizzazione del bozzetto
Saper autonomamente risolvere  un problema dato



/4

Controllo delle Fasi Compositive

Organizzazione spazio/struttura





/4

Restituzione del bozzetto
Modelli in scala
Capacità’ Tecnico/Grafiche

Disegno strumentale e/o a mano libera
Presentazione creativa e personaledel prodotto



/2
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	DISCIPLINE GEOMETRICHE E SCENOTECNICHE


SECONDO BIENNIO
Durante il secondo biennio si guiderà l’alunno verso l’uso appropriato dei procedimenti geometrici finalizzati alla restituzione geometrico-proiettiva del progetto creativo scenografico.

A supporto delle attività di laboratorio e in sinergia con la progettualità creativa (“bozzetto” scenografico), attraverso l’approfondimento di quanto effettuato nelle discipline geometriche del primo biennio, si guiderà lo studente verso la competenza adeguata nelle tecniche di verifica e di restituzione geometrica degli spazi reali e raffigurati e degli elementi scenici (pittorici, plastico-scultorei, strutturali ed architettonici) previsti dal “bozzetto” scenografico.

Lo studente sarà in grado inoltre, di individuare, analizzare e verificare proiettivamente, in collaborazione con il laboratorio, i fattori dimensionali, proporzionali, strutturali che influiscono sull’allestimento scenico, avendo la consapevolezza delle implicazioni descrittive, interpretative del tema assegnato rispetto al processo creativo supportato dalle discipline progettuali scenografiche. A tal fine, si affronteranno gli elementi della prospettiva centrale, accidentale e teatrale (o scenica), la restituzione prospettica e l’assonometria.
QUINTO ANNO
Durante il quinto anno lo studente sarà condotto verso la gestione autonoma delle fondamentali procedure di restituzione geometrica e proiettiva, mediata anche dalla grafica digitale, del disegno assistito e del bozzetto scenografico elaborato nella fase progettuale scenografica.

	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PROGETTUALI SCENOGRAFICHE


SECONDO BIENNIO
TERZO – QUARTO ANNO
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Gestire i procedimenti geometrici finalizzati alla resa tecnica della progettazione

Uso corretto della terminologia specifica
	Saper usare con correttezza gli strumenti del disegno geometrico per esercitazioni grafiche

Saper rappresentare in Proiezioni Ortogonali ed Assonometrica
	Metodi e strumenti di rappresentazione

Linguaggio e forma di conoscenza della realtà

Approfondimento del Metodo di Monge e Assonometria in strutture volumetriche

	Costruire la visione spaziale di oggetti complessi, scegliere metodi per rappresentare idonei per la messa in scena
	Uso corretto del metodo di Monge e della rappresentazione Assonometrica applicato alle scenografie
Applicazione del metodo prospettico
	Proiezioni Ortogonali, Assonometrie e Prospettive applicate a: solidi, rampe, scale praticabili

	Leggere analizzare e riprodurre ordini architettonici 
	Saper leggere disegnare  ed utilizzare gli ordini classici e le modanature
	L’architettura classica
Gli ordini ; le modanature; la sezione Aurea

	Individuare, analizzare e verificare i fattori dimensionali, proporzionali, strutturali che influiscono sull’allestimento scenico
	Saper leggere ed applicare consapevolmente le scale metriche
	I metodi di riduzione ed ingrandimento le scale di riduzione ed ingrandimento

	Utilizzare consapevolmente le procedure di restituzione del bozzetto
	Saper applicare correttamente la tecnica prospettica
	La prospettiva centrale, teatrale o scenica

	Saper gestire la scelta di materiali per la realizzazione dell’impianto scenico
	Conoscere i materiali e le tecniche costruttive
	Tecniche e materiali, pittorici, plastico,-scultorei e strutturali


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Costruire la visione spaziale di oggetti complessi, scegliere metodi per rappresentare applicando le scale;

· Uso corretto del metodo di Monge e della rappresentazione Assonometrica e applicazione del metodo Prospettico;

· Utilizzare le procedure di restituzione del bozzetto
· Saper gestire la scelta di materiali per la realizzazione dell’impianto scenico e di modelli.

	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PROGETTUALI SCENOGRAFICHE


QUINTO ANNO

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Gestire i procedimenti geometrici finalizzati alla resa tecnica della progettazione

Uso corretto della terminologia specifica
	Saper usare con correttezza gli strumenti del disegno geometrico per esercitazioni grafiche

Saper rappresentare in Proiezioni Ortogonali ed Assonometrica
	Metodi e strumenti di rappresentazione

Linguaggio e forma di conoscenza della realtà

Approfondimento del Metodo di Monge e Assonometria in strutture volumetriche

	Individuare, analizzare e verificare proiettivamente, i fattori dimensionali, proporzionali, strutturali che influiscono sull’allestimento scenico,
	Uso corretto del metodo di Monge e della rappresentazione Assonometrica applicato alle scenografie
Applicazione del metodo prospettico al progetto scenografico
	Proiezioni Ortogonali, Assonometrie e Prospettive applicate a: solidi, rampe, scale praticabili

	Saper gestire lo spazio costruito
	Saper leggere disegnare  ed utilizzare gli ordini classici e le modanature
Leggere, comprendere e rappresentare la città ed il paesaggio realizzare plastici
	L’architettura classica
Gli ordini ; le modanature; la sezione Aurea

L’urbanistica ed il paesaggio

	Individuare, analizzare e verificare i fattori dimensionali, proporzionali, strutturali che influiscono sull’allestimento scenico
	Saper leggere ed applicare consapevolmente le scale metriche
	I metodi di riduzione ed ingrandimento le scale di riduzione ed ingrandimento

	Utilizzare consapevolmente le procedure di restituzione del bozzetto
	Saper applicare consapevolmente la tecnica prospettica
	La prospettiva centrale, accidentale  teatrale o scenica

	Saper gestire la scelta di materiali per la realizzazione dell’impianto scenico con autonomia e 
	Conoscere i materiali e le tecniche costruttive e saper operare scelte idonee
	Tecniche e materiali, pittorici, plastico,-scultorei e strutturali


TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA
Con riferimento alle competenze e agli obiettivi specifici della disciplina, grafica e teorica; si ritiene necessario, a conclusione di ogni argomento assegnare elaborati grafici, (tavole), tre compitidi verifica quadrimestrale e due interrogazioni. 

Gli elaborati hanno lo scopo di verificare immediatamente e fissare in modo più duraturo le acquisizioni teoriche che sottendono le rappresentazioni grafiche - progettuali.

Per ogni elaborato, assegnato solo dopo aver completato la spiegazione teorica, sarà stabilito un tempo di esecuzione al termine del quale verrà consegnato dallo studente e controfirmato dal docente.

Ogni elaborato sarà corretto sulla base dei seguenti obiettivi di fondo:

· Verifica delle acquisizioni teoriche

· Verifica della trasposizione grafica con riferimento all'aspetto iconico

· Verifica della congruenza tra acquisizione teorica e trasposizione grafica con coerenza e metodo.

L’elaborato corretto e valutato verrà restituito all’alunno in modo che egli possa verificarne gli errori, controllarne le annotazioni, sia di tipo teorico che grafico che concettuale per poter verificare, in forma autonoma, il livello di apprendimento e le specificità, siano esse positive che negative. L'alunno viene messo nella condizione di stabilire con chiarezza, ed in forma autonoma, il rapporto tra voto numerico, qualità grafica della rappresentazione e il grado di acquisizione teorica. Tali valutazioni entreranno a far parte delle valutazioni parziali e finali. 

Oltre agli elaborati grafici, verranno somministrati, in funzione del programma svolto, test di varia natura per abituare lo studente alla sinteticità del pensiero e dell’espressione. I test avranno contenuti di valenza teorica, grafica e logica. 

Verranno eseguite verifiche orali alla lavagna con periodi di tempo definiti - circa 10 minuti di colloquio - per abituare lo studente a processi di sintesi di pensiero. Nella valutazione delle verifiche orali si terrà conto dei seguenti parametri:

· Conoscenza della terminologia specifica ed uso corretto della stessa

· Capacità di impostare in modo corretto i problemi specifici della scenotecnica

· Capacità di lettura, di analisi e di sintesi delle tecniche di proiezione prospettica
· Competenze nella costruzione del disegno come sequenza logica di segni ed operazioni geometriche.

Il valore numerico del voto verrà comunicato e motivato alla fine di ogni verifica per mettere lo studente nelle condizioni di rendersi conto, in modo autonomo, del grado di preparazione raggiunto.
INDICATORI ANALITICI DI VALUTAZIONE
	CONTROLLO GRAFICO E

CURA COMPLESSIVA
	Esecuzione dei segni di intensità, tipo e spessore adeguati alla rappresentazione

Esecuzione precisa di appartenenze, intersezioni e allineamenti

Pulizia del foglio, lay-out del disegno, scrittura, campiture uso dei colori.
	/3

	CAPACITA' DI ESECUZIONE
	Elaborazione coerente e con metodo

Impostazione chiara e razionale

Padronanza dei linguaggi e dei mezzi espressivi

Completezza dell’esecuzione
	/3

	RAPPRESENTAZIONE

GRAFICA
	Correttezza nell’uso delle scale del disegno (ove previsto)

Padronanza dei mezzi espressivi

Impostazione chiara e completezza dell’esecuzione
	/4
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